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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1431

Convenzione tra la Regione Puglia e l’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale per l’eser-
cizio della potestà concessiva dei trattamenti di
invalidità civile.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue.

In materia di invalidità civile, l’art. 130 del D.
L.vo n. 112/98 conferisce alle Regioni le funzioni di
concessione dei trattamenti economici di invalidità
civile; in attuazione di tale decreto, il D.P.C.M. del
26/5/00, pubblicato sulla G.U. n. 239 del
12/10/2000, prevede, con decorrenza 01/01/01,
l’effettivo esercizio da parte delle Regioni a statuto
ordinario di tali funzioni, individuando le relative
risorse umane, finanziarie strumentali ed organizza-
tive da trasferire alle Regioni.

La L. 23/12/00 n. 388 (legge finanziaria 2001),
all’art. 80, co. 8, riserva alle Regioni la facoltà di
prevedere che la potestà concessiva dei trattamenti
di invalidità civile possa essere esercitata dall’Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) a
seguito della stipula di specifici accordi tra le
Regioni medesime e l’INPS stesso.

L’Inps, infatti, già investito della erogazione dei
trattamenti economici, rappresenta l’Ente in grado
di garantire la gestione unitaria delle attività di
istruttoria, decretazione, liquidazione ed erogazione
delle provvidenze in quanto decentrato capillar-
mente sul territorio e dotato di idoneo apparato
organizzativo adeguatamente informatizzato.

Nella Regione Puglia la materia è stata discipli-
nata da diversi interventi legislativi.

L’art. 52 della L.R. 31.05.2001 n. 14, al comma
2, aveva previsto l’esercizio temporaneo delle fun-
zioni in materia di invalidi civili ai Comuni; succes-

sivamente, l’art. 23 della L.R. n. 32/2001 ha attri-
buito “definitivamente” tale attività ai Comuni. Con
ulteriore modifica apportata dall’art. 22 della L.R.
19.02.2008 n. 1 si è provveduto alla abrogazione
dell’art. 52 della L.R. n. 14/01, così come sostituito
dalla L.R. n. 32/01, e si è riaffermato il principio
che, sino alla stipula della convenzione Regione-
Inps, le funzioni in materia di invalidi civili dovran-
no continuare ad essere esercitate dai Comuni, ai
sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 96/1999.

Nel corso del tempo, nel processo di concessione
dei trattamenti di invalidità, si è rilevato un allunga-
mento dell’iter procedimentale, che incide diretta-
mente sui bisogni e sulle necessità di una fascia
debole della popolazione. L’intervento di più sog-
getti pubblici nel procedimento amministrativo, i
tempi lunghi nella definizione delle istanze, la pre-
senza di notevole e crescente contenzioso mettono
in rilievo la necessità di definire un progetto riorga-
nizzativo dell’area interessata.

Tenuto conto dell’esperienza maturata, nonché
delle esperienze condotte in altre Regioni d’Italia,
la Direzione Regionale Inps ha, nel corso dell’ul-
timo anno, più volte sottoposto alla valutazione di
questo Assessorato la possibilità di pervenire alla
stipula di una convenzione con cui affidare all’Inps
medesimo le funzioni e le relative modalità di attua-
zione, afferenti la concessione e/o la revoca delle
provvidenze economiche in materia di invalidità
civile.

A seguito dei numerosi solleciti ed in considera-
zione della facoltà che la richiamata L.388/2000
attribuisce alle Regioni, nell’ottica di una migliore
operatività del sistema, si ritiene di dover dare
avvio ad una Convenzione Regione Puglia-Inps
allo scopo di realizzare uno snellimento dell’iter
amministrativo in funzione del miglioramento della
qualità della vita dei cittadini invalidi.

Con la predetta Convenzione si affidano all’Inps
le funzioni, e le relative modalità di attuazione, con-
cernenti la concessione o la revoca delle provvi-
denze economiche in materia di invalidità civile, si
definiscono le competenze e le attività attribuite
all’Inps, nonché gli adempimenti relativi alla
gestione amministrativa delle stesse provvidenze
economiche, andando a creare una migliore forma
di collaborazione tra Istituzioni pubbliche che defi-
nisca un iter procedurale su tutto il territorio regio-
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nale in grado di assicurare chiarezza e tempestività
nella tutela dei diritti civili dei cittadini.

Nella stessa Convenzione si stabilisce, altresì,
che per ogni pratica definita la Regione Puglia rico-
noscerà all’INPS un compenso pari ad euro 34,60
(art. 5 dello Schema di Convenzione, approvato con
deliberazione n. 81 del Consiglio di Amministra-
zione Inps, in data 6 marzo 2001) che non potrà
comunque comportare per la Regione stessa una
spesa complessiva superiore alle risorse trasferite
dallo Stato alla Regione Puglia.

Nella Convenzione è prevista, inoltre, la costitu-
zione di un “Comitato paritetico regionale con-
giunto per il corretto svolgimento di azioni di moni-
toraggio e coordinamento”, con il compito di defi-
nire la programmazione di iniziative, le forme, i
tempi e le modalità dell’informazione e della comu-
nicazione istituzionale, nonché di monitorare e
valutare gli effetti derivanti dall’applicazione della
presente convenzione.

Il Comitato, in quanto paritetico, sarà composto
da tre componenti per ciascuna parte e presieduto,
ad anni alterni, dall’Assessore regionale o suo dele-
gato e dal Direttore regionale dell’INPS o suo dele-
gato. Non è previsto alcun compenso o indennità a
tali componenti.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta regionale di approvare la Convenzione tra la
Regione Puglia e l’Inps, di cui allo schema allegato
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, e di autorizzare l’Assessore
alle Politiche della Salute alla sottoscrizione della
medesima, nonché alla costituzione di un Comitato
paritetico regionale congiunto per il corretto svolgi-
mento di azioni di monitoraggio e coordinamento.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M. e I.”

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 738.739,05, finanziata con i fondi accreditati
dal Ministero della Salute, ed iscritta sul cap. di
spesa 711031 - U.P.B. 5.7.1 del Bilancio di previ-
sione per l’Esercizio Finanziario 2009, a cui è cor-
relato il capitolo di entrata 2037006.

Si attesta, altresì, che la predetta spesa rientra nei
limiti delle quote di FSR, ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata
ed è escluso, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 4.5.1999,

n. 17, così come modificato dall’art. 13 della L.R.
13 dicembre 1999, n. 32, ogni onere aggiuntiva.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente ATP con atto dirigenziale

Il Dirigente del Servizio
Assistenza Territoriale e Prevenzione

Dott Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nelle speci-
fiche competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute,

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione e dal Direttore
di Area,

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare, per quanto espresso in narrativa, lo
schema di convenzione tra la Regione Puglia e
l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(INPS), allegato al presente atto e parte integrante
dello stesso, per l’esercizio della potestà di con-
cessione dei trattamenti economici in favore degli
invalidi civili, autorizzando l’Assessore alle Poli-
tiche della Salute a sottoscriverlo;

- di istituire il “Comitato paritetico regionale con-
giunto per il corretto svolgimento di azioni di
monitoraggio e coordinamento”, composto da tre
componenti per ciascuna parte;

- di stabilire che tale Comitato sarà presieduto, ad
anni alterni, dall’Assessore regionale o suo dele-
gato e dal Direttore regionale dell’INPS o suo
delegato;
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- di stabilire che nessun beneficio economico, a
qualsiasi titolo, è dovuto ai componenti del Comi-
tato medesimo;

- di stabilire che la convenzione entra in vigore, per
la gestione della fase transitoria, dal momento
della sottoscrizione della stessa da parte di
entrambi i soggetti contraenti e, per l’effettivo
esercizio delle funzioni di concessione delle prov-
videnze, dal 1.01.2010;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
servizio ATP a:

• Direttore Regionale INPS Puglia
• Direttori Generali delle Aziende Sanitarie

Locali
• all’ANCI Regionale, nella persona del presi-

dente pro-tempore, con invito a diffondere
opportuna informativa ai Comuni;

- di provvedere che, ai sensi dell’art. 6 L.R.
13/1994, il presente provvedimento venga pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1446

Atto di indirizzo per la individuazione e la elabo-
razione di uno strumento finanziario finalizzato
al sostegno del cash-flow del Sistema Sanitario
Regionale. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal Direttore dell’Area per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferisce quanto segue:

A seguito delle chiusure di fine esercizio dei
conti economici delle ASL, AO e IRCCS pubblici
viene elaborato un conto economico dell’intero
sistema sanitario pugliese consolidato che è oggetto
di un tavolo annuale di verifica degli adempimenti
di cui all’articolo 12 dell’Intesa Stato-Regioni del
23 marzo 2005, presieduto dal Ministero dell’Eco-
nomia e Finanze.

In questa sede vengono operate delle rettifiche
positive o negative a seconda dei criteri che il
tavolo utilizza. Essenzialmente le rettifiche riguar-
dano l’inserimento del saldo della Mobilità aggior-
nato e l’elisione di costi già dal Ministero incassati
e/o costi (ammortamenti e svalutazioni) che non
hanno una manifestazione finanziaria.

Al risultato (deficit) effettivo rettificato, general-
mente minore dell’economico, il Ministero chiede
immediatamente il Ripiano alla Regione.

Al suddetto Tavolo di Verifica la Regione Puglia
ha sempre garantito la copertura del risultato econo-
mico (deficit) rideterminato mentre, già da prima
del 2004, si sono accumulati mancati ripiani delle
differenze.

Considerato che il Fondo Sanitario è nel com-
plesso sotto finanziato a livello nazionale e la
Puglia ha una quota capitaria regionale notevol-
mente al di sotto della media nazionale.

Considerato che il meccanismo di erogazione
delle risorse destinate alle Regioni non ha talvolta
garantito la regolarità dei flussi ed ha, pertanto, cau-
sato una sofferenza finanziaria che, di fatto, ha
penalizzato i fornitori del SSR;

Considerato che sulla base del prospetto allegato
“A” (parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento), sull’andamento dei risultati eco-
nomici ripianati e sulla base della richiesta di
deroga al vincolo apposto dalla norma 133/2008
sulle tesorerie delle singole aziende (prot. n.
01/1265/GAB del 6.2.2009) risulta che il fabbi-
sogno finanziario al netto delle somme sbloccate
ammontava al 31.12.2008, a circa 1.000 milioni di
euro;

Considerata la necessità di dare un “sostegno”
alle piccole medie imprese fornitrici del sistema
sanitario, in considerazione dell’attuale situazione
del mercato del credito e, in generale, della marcata
crisi economica in atto, anche garantendo ai forni-
tori la certezza del pagamento delle prestazioni
entro una data prestabilita;

Considerato che il rischio connesso con il dege-
nerare della situazione è che si comprometta l’ero-
gazione di adeguati livelli assistenziali, ad esempio
a seguito di azioni di protesta delle categorie inte-
ressate, eventuale interruzione delle forniture di
beni sanitari e non sanitari, nonché dei servizi,
aumenti dei prezzi delle forniture, procedimenti
legali, contenzioso e pignoramenti, incrementi per
interessi di mora, ecc.

Considerati gli attuali ritardi nei pagamenti da
parte delle ASL, mediamente superiori a 365 giorni,
relativi ad un fabbisogno di cassa netto pari ad un
ammontare complessivo al 31.12.2008 di circa
1.000 milioni di euro, risulta necessario ed impel-
lente immettere nel sistema una quantità di risorse
finanziarie atte ad alleggerire le debitorie delle
aziende.

Considerato che attraverso la preventiva nettiz-
zazione di quote delle assegnazioni regionali del
FSR operate attraverso il DIEF annuale, integrate
con risparmi del bilancio autonomo regionale, si
dovrà attuare una operazione di “risparmio obbli-
gato” ed allo stesso tempo programmato e program-
mabile per garantire l’equilibrio economico
annuale.

Considerato che, alla luce dell’imminenza valu-
tazione dei PAL aziendali, l’obiettivo prioritario di
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ridurre i costi del sistema, al fine di chiudere in
pareggio le gestioni annuali e generare liquidità da
destinare al pagamento dei debiti pregressi non è
attuabile nel breve periodo, a causa della rigidità e
della dinamica crescente delle spesa, del mancato
incremento del fondo sanitario regionale e della
dinamica crescente degli oneri per il personale.

Verificata l’esperienza di altre regioni italiane,
volta ad attenuare le temporanee difficoltà finan-
ziarie che affliggono le ASL, instaurando con
alcune grandi categorie di fornitori del SSR accordi
di factoring e/o revolving factoring e/o rolling fac-
toring.

Considerato che l’operazione da proporre non
costituisce “consolidamento finanziario”, ma sem-
plice dilazione di pagamento dei debiti entro i 12
mesi, cosi come previsto dall’articolo 1, comma
739, della legge Finanziaria per l’anno 2008;

Considerato che con successivo atto la Regione
dovrà definire le linee guida per l’operazione finan-
ziaria e dovrà emettere bando pubblico per la
ricerca di investitori interessati alla suddetta opera-
zione finanziaria;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r.
28/01 e 17/99 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giu, Regionale ai sensi del-
l’art. 4 comma 4° lettera a) della L.R. 7/97.

Il Direttore di Area
Dott. Nicola Messina

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

• Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

• Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Direttore di Area;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto indicato in narrativa che qui
si intende interamente riportato;

2. di dare mandato all’Assessorato alle Politiche
della salute e Assessorato al Bilancio e Program-
mazione, anche ricorrendo ad Advisor da ricer-
care ad hoc, di studiare, elaborare e implemen-
tare l’operazione finanziaria suddetta al fine di
presentare nel dettaglio e con valori di riferi-
mento aggiornati “il prodotto finanziario” per la
predisposizione del relativo bando di gara;

3. di notificare il presente provvedimento agli Enti
interessati a cura dell’Area proponente;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1492

D.G.R. n. 35 del 27.01.2009 avente ad oggetto:
“Approvazione nuovo modello organizzativo
assistenziale denominato Day service e costitu-
zione commissione tecnica per la definizione dei
relativi percorsi diagnostico-terapeutici”. Modi-
fiche ed Integrazioni.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 2, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue:

- Con DGR n.35 del 27.01.2009 è stato approvato il
nuovo modello organizzativo assistenziale,
intermedio tra il livello assistenziale ospedaliero e
quello ambulatoriale, denominato “Day service”;

- Con lo stesso provvedimento è stata, altresì costi-
tuita la commissione tecnica che deve definire i
percorsi diagnostico-terapeutici che possono
essere erogati nell’ambito dei modelli di assi-
stenza previsti dalla l.r. n. 23/2008 “Piano Regio-
nale di Salute 2008-2010”;

- Il Comitato Permanente Regionale della Medi-
cina Generale, nella seduta del 22.4.2009, ha
segnalato l’opportunità di prevedere la possibilità
della prescrizione dell’accesso al Day service
anche da parte del Medico di medicina di base e
di integrare la commissione tecnica nominata con
la citata DGR n. 35/2009 che deve definire i per-
corsi diagnostico-terapeutici con un rappresen-
tante nominato dallo stesso Comitato.

- Si ritiene, inoltre, di dover proporre ulteriori
modifiche al testo della citata DGR n. 35/2009
così come di seguito indicato:
a) il 3° capoverso della pag.3 della parte narra-

tiva della DGR in parola (da: “Poiché il Day
service...” a: “... della struttura erogatrice”)
deve essere modificato in:
- Poiché il Day service prevede la possibilità

di avvalersi, in tempi brevi, della consulenza
di tutti i servizi presenti in ospedale o nel

poliambulatorio territoriale, è necessario
realizzare relazioni strutturate con i servizi
di diagnosi e gli specialisti presenti nella
struttura, in modo da assicurare la presa in
carico dell’utente per tutta la durata del
percorso sia per la parte assistenziale che
per quella gestionale riguardante l’accetta-
zione, le prenotazioni, il calcolo dell’even-
tuale ticket dovuto e la rilevazione dei dati
anagrafici e clinici. Le incombenze delle
prenotazioni non sono a carico dell’utente
ma della struttura erogatrice.

b) il 6° capoverso della pag.3 della parte narra-
tiva della DGR in parola (da: “L’accesso al
Day service...” a: “... di tre accessi”) deve
essere modificato in:
- Le modalità di prescrizione e l’accesso al

Day service sono demandate alla commis-
sione tecnica costituita con il presente prov-
vedimento.
In ambito della Direzione Sanitaria del pre-
sidio è identificato un ufficio a staff del
Responsabile della modalità organizzativa,
coordinamento e verifica di tutte le attività
organizzate in Day service nell’ambito della
Aziende sanitarie.

c) il 7° capoverso della pag. 3 della parte narra-
tiva della DGR in parola (da: “Alla struttura
di Day service...” a: “... ed amministrative
necessarie”) deve essere modificato come di
seguito si riporta:
- L’organizzazione del Day service compete

alle singole unità operative che provvedono
alla registrazione delle prenotazioni ed alla
programmazione di tutte le attività assisten-
ziali, logistiche ed amministrative neces-
sarie.
Alla struttura di Day service non si accede
mediante il Centro Unificato di Prenota-
zione.

d) il 3° capoverso della pag. 4 della parte narra-
tiva della DGR in parola (da: “Occorre indivi-
duare...” a: “... di presa in carico”) deve
essere modificato in:
- Occorre individuare la commissione tecnica

che, in collaborazione con le Società Scien-
tifiche regionali e i Collegi di Specialità
regionali, deve definire le modalità di pre-
scrizione e di accesso, i percorsi diagno-
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stico-terapeutici e le relative tariffe che pos-
sono essere erogati nell’ambito dei modelli
di assistenza previsti dalla l.r. n. 23/2008
“Piano Regionale di Salute 2008-2010”:
Day hospital; 
Day surgery;
Chirurgia ambulatoriale;
Pacchetti di prestazioni ambulatoriali com-
plesse;
Day service;
Care service Pathways (Servizio di presa in
carico).

- Si ritiene, altresì, opportuno integrare la citata
commissione tecnica regionale, oltre che con un
rappresentante nominato dal Comitato Perma-
nente Regionale della Medicina Generale, anche
con le Associazioni scientifiche regionali interes-
sate in base al percorso da trattare.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Dr. Pasquale Gentile

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di modificare ed integrare la deliberazione di
Giunta regionale n. 35 del 27.01.2009 avente ad
oggetto:
“Approvazione nuovo modello organizzativo
assistenziale denominato Day service e costitu-
zione commissione tecnica per la definizione dei
relativi percorsi diagnostico-terapeutici”, anche
tenuto conto della segnalazione effettuata dal
Comitato Permanente Regionale della Medicina
Generale nella seduta del 22.4.2009, così come di
seguito indicato:
a) il 3° capoverso della pag. 3 della parte narra-

tiva della DGR (da: “Poiché il Day service...”
a: “ ...della struttura erogatrice”) viene così
modificato:
- Poiché il Day service prevede la possibilità

di avvalersi, in tempi brevi, della consulenza
di tutti i servizi presenti in ospedale o nel
poliambulatorio territoriale, è necessario
realizzare relazioni strutturate con i servizi
di diagnosi e gli specialisti presenti nella
struttura, in modo da assicurare la presa in
carico dell’utente per tutta la durata del
percorso sia per la parte assistenziale che
per quella gestionale riguardante l’ accetta-
zione, le prenotazioni, il calcolo dell’even-
tuale ticket dovuto e la rilevazione dei dati
anagrafici e clinici. Le incombenze delle
prenotazioni non sono a carico dell’utente
ma della struttura erogatrice.

b) il 6° capoverso della pag. 3 della parte narra-
tiva della DGR in parola (da: “L’accesso al
Day service...” a: “... di tre accessi”) viene
così modificato:
- Le modalità di prescrizione e l’accesso al

Day service sono demandate alla commis-
sione tecnica costituita con il presente prov-
vedimento.
In ambito di Direzione Sanitaria del presidio
sanitario è identificato un ufficio a staff del
Responsabile della modalità organizzativa,
coordinamento e verifica di tutte le attività
organizzate in Day service nell’ambito della
Aziende sanitarie.

c) il 7° capoverso della pag. 3 della parte narra-
tiva della DGR in parola (da: “Alla struttura
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di Day service...” a: “... ed amministrative
necessarie”) viene così modificato:
- L’organizzazione del Day service compete

alle singole unità operative che provvedono
alla registrazione delle prenotazioni e a pro-
grammare tutte le attività assistenziali, logi-
stiche ed amministrative necessarie.
Alla struttura di Day service non si accede
mediante il Centro Unificato di Prenota-
zione.

e) il 3° capoverso della pag. 4 della parte narra-
tiva della DGR in parola (da: “Occorre indivi-
duare...” a: “... di presa in carico”) viene così
modificato:
- Occorre individuare la commissione tecnica

che, in collaborazione con le Società e le
Associazioni Scientifiche regionali, deve
definire le modalità di prescrizione e di
accesso, i percorsi diagnostico-terapeutici e
le relative tariffe che possono essere erogati
nell’ambito dei modelli di assistenza previsti
dalla l.r. n. 23/2008 “Piano Regionale di
Salute 2008-2010”:
Day hospital;
Day surgery;
Chirurgia ambulatoriale;
Pacchetti di prestazioni ambulatoriali com-
plesse;
Day service;
Care service Pathways (Servizio di presa in
carico).

- Di integrare, altresì, la citata commissione tecnica
regionale con un rappresentante nominato dal
Comitato Permanente Regionale della Medicina
Generale nonché con le Associazioni scientifiche
regionali interessate in base al percorso da trat-
tare;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1493

D. L.vo 16 ottobre 2003, n. 288. Richiesta di con-
ferma al Ministero della Salute del carattere
scientifico dell’IRCCS Istituto “S. de Bellis” di
Castellana Grotte. (BA) per la disciplina di
Gastroenterologia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 3
e confermata dal Dirigente del Servizio Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

L’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte,
con il Piano regionale della Salute 2008-2010,
approvato con L.R. n° 23 del 19 settembre 2008, è
stato considerato, per le neoplasie di pertinenza
gastroenterologica, Unità di Coordinamento della
Rete in collaborazione con la Consulta Oncologica
Regionale Permanente per perseguire gli obiettivi, a
livello regionale, di ottimizzare il percorso diagno-
stico, terapeutico ed assistenziale del paziente.

Con Decreto Ministeriale del 27 febbraio 2006, il
Ministro della Salute d’intesa con il Presidente
della Regione Puglia ha confermato, per un periodo
di tre anni, il riconoscimento del carattere scienti-
fico di diritto pubblico, non trasformato in fonda-
zione, dell’Istituto “Saverio De Bellis” di Castel-
lana Grotte (BA) per la disciplina di “Gastroentero-
logia”.

Essendo scaduti i termini imposti per tre anni con
il D.M. citato, l’Istituto S. De Bellis ha trasmesso al
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali e all’Assessorato alle Politiche della Salute
della Regione Puglia, in ottemperanza a quanto
richiesto dall’art. 13, co. 3 del D. L.vo 288/2003,
copia conforme della Deliberazione del Direttore
Generale dell’Ente n° 300 del 9/06/2009 avente ad
oggetto: Richiesta di carattere scientifico del-
l’IRCCS De Bellis ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 15 del D. L.vo n° 288 del 16/10/2003.

Per un migliore e più spedito andamento del pro-
cedimento istruttorio finalizzato alla formulazione
del parere richiesto, l’Istituto in trattazione, unita-
mente alla deliberazione n° 300/2009 ha inviato la
documentazione necessaria a detto riconoscimento,
in particolare: la relazione di richiesta di parere ex
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artt. 13-15 del D. L.vo 288/2003 contenente i riferi-
menti legislativi; le Unità Operative; i Servizi attivi;
i Dati delle attività; le attrezzature; la Ricerca, i
bilanci e i conti economici dell’IRCCS.

Con DGR n° 1429 del 30/09/2002, all’Istituto De
Bellis, è stato definito il nuovo assetto delle Unità
Operative e della dotazione organica come segue:
• U.O. Chirurgia Generale p.l. 35
• U.O. Ginecologia e Ostetricia p.l. 10
• U.O. Gastroenterologia p.l. 60
• U.O. Anestesia e Rianimazione p.l. 8_______

p.l. 113

Oltre alle U.O. suesposte, all’Istituto sono state
previste le seguenti Unità Operative senza posti
letto: Direzione Medica di P.O.; Anestesia e Riani-
mazione; Medicina e Chirurgia d’accettazione e di
urgenza; Patologia Clinica; Radiodiagnostica; Far-
macia Ospedaliera; Anatomia Patologica e Psico-
logia.

Successivamente la Giunta Regionale, con pro-
prio atto n° 123 del 15/02/2007, ha autorizzato, ai
sensi dell’art. 11, co. 1, della l.r. n° 26 del-
l’8/08/2006, l’attivazione dell’U.O. complessa di
Ostetricia e Ginecologia presso lo stabilimento
ospedaliero di Conversano sulla base del piano di
fattibilità presentato dalla ex Azienda USL BA/5
con il provvedimento n° 1671 del 22/12/2006 e la
contestuale soppressione della omologa Unità del-
l’IRCCS “S. de Bellis” di Castellana Grotte che,
con DG n° 280 del 28/09/2007, ne dispose la cessa-
zione a far data dal 30 settembre 2007.

E’ di tutta evidenza, comunque, che la Regione,
con il recente Piano regionale della Salute 2008-
2010 approvato con L.R. n° 23 del 19/09/2008 pre-
disporrà, per l’Istituto in discorso, un nuovo assetto
delle Unità Operative.

Pertanto, i n° 103 p.l. escludendo i 10 p.l. di
Ginecologia e Ostetricia, a regime ordinario auto-
rizzati all’IRCCS “Saverio De Bellis” di Castellana
Grotte sono ricompresi nello standard dei posti letto
(4,5% per mille abitanti) fissato dal Piano della
Salute menzionato, pubblicato sul BURP n° 150 del
26/09/2008.

Circa poi l’attività ambulatoriale e/o diagnostica
soggetta a conferma, si rappresenta che l’Istituto,
come da nota prot. n° P/1513 del 29/06/2009,

effettua l’attività ambulatoriale infraregionale e
extraregionale per le seguenti branche speciali-
stiche:

• Chirurgia generale
• Indirizzo Gastroenterologico
• Indirizzo Colonrettale, Bariatrico e Proctolo-

gico

• Gastroenterologia
• Indirizzo Epatico e Oncologico
• Malattie del Tubo Digerente (Endoscopia)

• Rianimazione e Terapia intensiva (Terapia del
Dolore - Insufficienza Respiratoria Sistemica)

• Anatomia e Istologia Patologica

• Laboratorio di Patologia Clinica

• Diagnostica per Immagini (Rx tradizionale -
Ecografia - TAC - RMN)

• Cardiologia

• Laboratorio di Biochimica

• Laboratorio di Genetica

• Laboratorio di Immunopatologia

• Psicodiagnostica e Psicoterapia

• Dietetica e Disturbi dell’Alimentazione

Pertanto, per quanto sopra argomentato, si pro-
pone alla Giunta Regionale, così come previsto dal-
l’art.14 del D. L.vo 288/2003, di confermare il
parere già espresso con D.M. 27 febbraio 2006 rela-
tivamente al permanere della coerenza del ricono-
scimento dell’IRCCS “Saverio De Bellis” di
Castellana Grotte (BA) per la disciplina gastroente-
rologia con la programmazione sanitaria della
Regione Puglia e sulla compatibilità finanziaria nei
limiti dei tetti di spesa assegnati all’Istituto annual-
mente con il Documento di Indirizzo Economico e
Finanziario del SSR.
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COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma del-
l’art. 4, comma 4 lettera ) della L.R. 7/97 -

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate, di
confermare il parere favorevole, già espresso con
D.M. 27 febbraio 2006, così come previsto dal-
l’art. 14 del D. L.vo 288/2003, in merito ai per-
manere della coerenza del riconoscimento del-
l’IRCCS “Saverio De Bellis” di Castellana
Grotte (BA) per la disciplina gastroenterologia
con la programmazione sanitaria della Regione
Puglia e alla compatibilità finanziaria nei limiti
dei tetti di spesa assegnati all’Istituto annual-
mente con il Documento di Indirizzo Economico
e Finanziario del SSR;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi-

stenza Ospedaliera e Specialistica di trasmettere
il presente provvedimento al Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
Direzione Generale Ricerca Scientifica;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP ai sensi della l.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1495

Disposizioni in materia farmaceutica relative
all’applicazione dell’art. 13 della legge 24 giugno
2009, n. 77.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dalla P.O. Assistenza Far-
maceutica, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente del Servizio Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il decreto legge n. 32/2009 convertito con la
legge n. 77/2009, pubblicato sul Supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno
2009 - Serie generale, recante” interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e
ulteriori interventi urgenti di protezione civile”
all’art. 13 punto i, lett. a), ha previsto una trattenuta,
a titolo di recupero del valore degli extra sconti pra-
ticati dalle aziende farmaceutiche nel corso del-
l’anno 2008, una quota pari all’1,4% calcolata sul-
l’importo lordo riferito a farmaci, compreso l’ossi-
geno e galenici erogati in regime convenzionale di
cui al DPR 371/98.

Il penultimo capoverso, lettera a), punto i del
succitato articolo 13, dispone che tale recupero
dovrà essere effettuato nell’anno 2009 in due rate
annuali e che detta trattenuta non si applica alle far-
macie rurali con fatturato annuo in regime di SSN,
al netto dell’imposta sul valore aggiunto, inferiore a
euro 258.228,45 e, che le regioni e province auto-
nome di Trento e Bolzano adottano le necessarie
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disposizioni alle modalità di recupero di dette
somme.

In merito alle modalità di attuazione della legge
in parola, la Federazione nazionale unitaria dei tito-
lari di farmacia italiani, con nota dell’8 luglio 2009,
ha fatto presente, tra l’altro, che a suo avviso la base
imponibile su cui applicare la trattenuta va calcolata
al netto dell’IVA, posizione assunta già in prece-
denza dalla Federfarma Puglia e provinciali nell’in-
contro svoltosi presso questo Assessorato in data 03
luglio c.a.

Tale interpretazione non è stata condivisa da gran
parte delle regioni nelle riunioni che si sono svolte
presso la sede della Commissione Salute della Con-
ferenza delle Regioni e delle Province Autonome,
non ultimo l’incontro del 9 luglio 2009, dove si è
stabilito che l’1,4% deve essere calcolato sulla
spesa lorda prezzo di fustello, IVA compresa. Va da
sé, che se dovessero essere assunte da parte del
Ministero competente interpretazioni difformi, sarà
cura di questo Assessorato adeguare le proprie
determinazioni alla posizione di quest’ultimo.

Questo anche in considerazione del conguaglio
che dovrà essere effettuato entro il mese di aprile
2010.

Pertanto,in conseguenza dell’applicazione delle
norme emanate con la L. 77/09, le farmacie con-
venzionate con il SSR sono tenute a detrarre dal-
l’importo di loro spettanza, a carico del SSR, deri-
vante dalla Distinta Contabile Riepilogativa di cui
al DPR 371/98, relativa al mese di ottobre 2009,
una quota pari al 1,4% del valore derivante dalla
somma della spesa lorda per medicinali erogati,
riportata nella Distinta Contabile Riepilogativa pre-
sentata alla Azienda USL nei mesi di maggio,
giugno, luglio, agosto, settembre ed ottobre del-
l’anno 2009;

Relativamente al secondo semestre (novembre
2009 aprile 2010), le farmacie convenzionate con il
SSR sono tenute a detrarre dall’importo di loro
spettanza a carico del SSR, derivante dalla Distinta
Contabile Riepilogativa di cui al DPR 371/98, rela-
tivo al mese di dicembre 2009, una quota pari a
quella riportata nella Distinta Contabile Riepiloga-
tiva del mese di ottobre 2009 di cui al precedente
punto.

Inoltre, le stesse sono tenute a rideterminare, in
aumento o in diminuzione, l’importo di loro spet-

tanza a carico del SSR derivante dalla Distinta Con-
tabile Riepilogativa di cui al DPR 371/98, relativo
al mese di aprile 2010 di una quota pari al 1,4% del
valore derivante dalla somma della spesa lorda per
medicinali erogati, riportato nella Distinta contabile
riepilogativa presentata alla ASL di appartenenza
relativa ai mesi da maggio 2009 ad aprile 2010
compresi a cui devono detrarre l’importo delle
quote già recuperate di cui ai precedenti punti.

Sono escluse dall’applicazione di dette norme le
farmacie rurali che nell’anno 2008 hanno fatturato
annualmente in regime di SSN, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, meno di euro 258.228,45,
le farmacie rurali convenzionate che intendono
avvalersi di detto beneficio, devono produrre,
all’atto della consegna alla ASL della Distinta Con-
tabile Riepilogativa del mese di ottobre 2009, auto-
certificazione attestante il possesso del requisito per
l’esonero.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r. n.
28/01 e 17/99 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non, deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
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Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provvedi-
mento deliberativo;

Di disporre che:

1. le farmacie convenzionate con il SSR sono
tenute a detrarre l’importo di loro spettanza, a
carico del SSR, derivante dalla Distinta Conta-
bile Riepilogativa di cui al DPR 371/98, relativa
al mese di ottobre 2009, di una quota pari
all’1,4% del valore derivante dalla somma della
spesa lorda per medicinali erogati, riportata
nella Distinta Contabile Riepilogativa presen-
tata alla Azienda USL nei mesi di maggio,
giugno, luglio, agosto, settembre ed ottobre del-
l’anno 2009;

2. relativamente al secondo semestre (novembre
2009 aprile 2010), le farmacie convenzionate
con il SSR sono tenute a detrarre dall’importo di
loro spettanza a carico del SSR, derivante dalla
Distinta Contabile Riepilogativa di cui al DPR
371/98, relativo al mese di dicembre 2009, una
quota pari a quella riportata nella Distinta Con-
tabile Riepilogativa del mese di ottobre 2009 di
cui al precedente punto.

3. le farmacie convenzionate con il SSR sono
tenute a ridurre l’importo di loro spettanza a
carico del SSR, derivante dalla Distinta Conta-
bile Riepilogativa di cui al DPR 371/98, relativo
al mese di dicembre 2009, di una quota pari a
quella riportata nella Distinta Contabile Riepilo-
gativa del mese di ottobre 2009 di cui al prece-
dente punto 1;

4. le farmacie convenzionate con il SSR sono
tenute a rideterminare, in aumento o in diminu-
zione, l’importo di loro spettanza a carico del
SSR derivante dalla Distinta Contabile Riepilo-

gativa di cui al DPR 371/98, relativo al mese di
aprile 2010 di una quota pari all’1;4% del valore
derivante dalla somma della spesa lorda per
medicinali erogati, riportato nella Distinta con-
tabile riepilogativa presentata alla ASL di appar-
tenenza relativa ai mesi da maggio 2009 ad
aprile 2010 compresi a cui devono detrarre l’im-
porto delle quote già recuperate di cui ai prece-
denti punti 1 e 2;

5. le farmacie rurali che nell’anno 2008 hanno fat-
turato annualmente in regime di SSN, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto, meno di euro
258.228,45, sono escluse dall’applicazione di
dette norme;

6. le farmacie rurali convenzionate che intendono
avvalersi di detto beneficio, devono produrre,
all’atto della consegna alla ASL della Distinta
Contabile Riepilogativa del mese di ottobre
2009, autocertificazione attestante il possesso
del requisito per l’esonero.

Di dare mandato al Dirigente del Servizio ATP
per l’espletamento degli adempimenti necessari;

Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1496

Comune di Castrignano del Capo (LE). Autoriz-
zazione alla tumulazione privilegiata extra cimi-
teriale nella Chiesa Santuario di Santa Maria di
Leuca di Mons. Mario Miglietta, ai sensi del-
l’art. 105 del D.P.R. 285/90. L.R. 30 novembre
2000, n. 21.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio ATP Ufficio 1 e, confermata dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Territoriale Preven-
zione, riferisce quanto segue:
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Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112
(G.U. n. 116 del 21/5/1998) “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59”, all’art. 114, pre-
vede che sono conferite alle Regioni tutte le fun-
zioni ed i compiti amministrativi in tema di salute
umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressa-
mente mantenuti dallo Stato;

Il D.P.C.M. 26/5/2000 (G.U. n. 238 del-
l’11.10.2000) “Individuazione delle risorse finan-
ziarie strumentali ed amministrative da trasferire
alle Regioni in materia di salute umana e sanità
veterinaria ai sensi del Titolo IV, Capo I del
D.L.gvo 31.3.1998, n. 112”, ha disposto il conferi-
mento alle Regioni, fra gli altri compiti e funzioni,
delle autorizzazioni previste dal D.P.R. 10 set-
tembre 1990, n. 285 “Regolamento di Polizia Mor-
tuaria”;

La legge regionale 30 novembre 2000, n. 21
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
in materia di salute umana e sanità veterinaria”
all’art. 8, punto 1, prevede: “Sono conferiti ai
comuni i seguenti compiti e funzioni”; al comma c):
“rilascio dell’autorizzazione su parere dell’azienda
sanitaria locale competente per territorio, per esu-
mazioni ordinarie anticipate rispetto al turno di esu-
mazione non inferiore ad anni cinque, alle condi-
zioni determinate dal Regolamento nazionale di
Polizia mortuaria”; al comma d) “esercizio delle
ulteriori competenze previste dal Regolamento
nazionale di Polizia mortuaria”.

La Legge regionale 30 novembre 2000, n. 22
“Riordino delle funzioni e dei compiti amministra-
tivi della Regione e degli Enti locali” detta i criteri
e disciplina il procedimento di attuazione regionale
per il riordino delle funzioni e dei compiti ammini-
strativi esercitati dalla regione e dagli Enti locali
nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione,
in quelle delegate dallo Stato di cui all’Art. 118,
comma 2.

Tra le autorizzazioni di cui all’art. 8, lett. c) della
Legge Regionale n. 21/2000, previste dal D.P.R.
285/90 “Approvazione del regolamento di polizia
mortuaria”, conferite alle Regioni con D.P.C.M.
26.05.2001 ,investite del cambiamento, già di com-
petenza delle Prefetture e trasferite ai comuni dalla
citata legge regionale, è ricompreso anche l’Art.

105: “Tumulazione privilegiata in località diverse
dai Cimiteri”.

Il citato articolo prevede che “Il Ministro della
Sanità, di concerto con il Ministro dell’Interno,
udito il parere del Consiglio di Stato, previo parere
del Consiglio Superiore di Sanità, può autorizzare,
con apposito decreto, la tumulazione dei cadaveri e
dei resti mortali in località differenti dal cimitero,
sempre che la tumulazione avvenga con l’osser-
vanza delle nonne stabilite nel predetto Regola-
mento”.

Con nota prot. n. 1924 del 21.05.2002 è interve-
nuto, nello specifico, atto di chiarimento del Mini-
stro della Salute che ha evidenziato come “...sulla
base dei principi desumibili dagli artt. 113 e 114 del
decreto legislativo n. 112 del 1998 sembra indubbio
l’automatico conferimento di volta in volta alle
regioni territorialmente competenti della funzione
autorizzativa della facoltà di tumulare salme o resti
mortali in luoghi diversi dai cimiteri, quando sussi-
stano determinate condizioni.”

In attesa, pertanto, dell’attuazione della L.R. n.
22 del 30.11.2000 nel settore che qui interessa, con
deliberazione di Giunta Regionale n. 2035 del
29.12.2004 è stata stabilita la documentazione di
rito da produrre a corredo dell’istanza di tumula-
zione già prevista dall’art. 105 del D.P.R. 285/90.

Con nota prot. n. 5092 del 21 maggio 2009, il
Sindaco del Comune di Castrignano del Capo (LE)
ha prodotto istanza al Sig. Presidente della Giunta,
ai sensi dell’art. 105 del D.P.R. 285/90, intesa ad
ottenere l’autorizzazione per la tumulazione privi-
legiata nella Chiesa Santuario di Santa Maria di
Leuca della salma di Mons. Mario Miglietta, nato a
Leverano il 25.01.1925 ed ivi sepolto nel cimitero
comunale in data 17.10.1996.

Accertata la conformità dell’istanza prodotta e
della documentazione di rito allegata, agli atti del-
l’Ufficio assessorile, che risulta essere la seguente:
1. Nota del Sindaco del Comune di Castrignano

del Capo, prot. n. 5092 del 21.05.09 relativa alla
trasmissione della documentazione intesa ad
ottenere l’autorizzazione per la tumulazione
privilegiata, ai sensi della Legge 30/2000 e
DGR 2035 /2004, della salma di Mons. Mario
Miglietta nella Chiesa Santuario di Santa Maria
di Leuca;
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2. Autorizzazione del Sindaco del Comune di
Castrignano del Capo, nota prot. n. 5093 del
21.05.2009 per la tumulazione privilegiata,
della salma di Mons. Mario Miglietta nella
Chiesa Santuario di Santa Maria di Leuca;

3. Istanza in data 20.05.2009 del legale rappresen-
tante della Basilica - Santuario di Santa Maria
de Finibus Terrae in Leuca;

4. Certificato sanitario in data 10.04.09 dell’Ospe-
dale “Regina Apostolorum” di Albano Laziale
(RM) da cui risulta il decesso di Mons. Migliet-
ta per arresto cardiocircolatorio e si attesta che
il decesso non è avvenuto per malattia infettiva
e/o diffusiva;

5. Parere favorevole in data 18.01.2007 dell’Uf-
ficio Tecnico Settore IV - Urbanistica ed assetto
del territorio del Comune di Castrignano del
Capo alla traslazione della salma di S.E. Mons
Miglietta dal cimitero di Leveranno al San-
tuario di S. Maria di Leuca e relativa sepoltura
extracimiteriale;

6. Relazioni tecnico-edilizie dell’Ufficio Tecnico
Settore IV - Urbanistica ed assetto del territorio
del Comune di Castrignano del Capo e dell’Ing.
progettista, Frediano Russo, corredate di pianta
della Basilica, in data 14.02.07 a supporto del-
l’autorizzazione preventiva della Soprinten-
denza dei Beni Ambientali della Puglia;

7. Autorizzazione in data 11.05.2007 del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali. Direzione
Generale - della Puglia - Bari ai progetti presen-
tati dalla Soprintendenza BAP/PSAE di Lecce
con nota n. 4241 del 16.04.2007 per la tumula-
zione privilegiata extracimiteriale della salma
di Mons. Miglietta;

8. Parere favorevole in data 20.05.2009 della ASL
di Lecce - Dipartimento di Prevenzione- Ser-
vizio di Igiene e Sanità Pubblica.

9. Nulla Osta della Massima Autorità Locale reli-
giosa , Mons. Vito De Grisantis, Vescovo e
Ordinario Diocesano della Diocesi di Ugento-S.
Maria di Leuca rilasciato in data 21 maggio
2009;

10. Nulla Osta dei familiari dell’Estinto;
11. Biografia dell’Estinto.

Acquisita agli atti la nota prot. n. 8613 del
21/07/2009 con la quale il Presidente della Giunta
regionale, esaminata la documentazione, in consi-

derazione della figura e dell’opera di Mons. Mario
Miglietta ritiene che ricorrono i giustificati i motivi
di speciale onoranza, così come previsto dall’Art.
105 del D.P.R. 285/90.

Si propone alla Giunta regionale l’adozione del
seguente provvedimento relativo alla autorizza-
zione alla tumulazione privilegiata di S.E.R. Mons.
Mario Miglietta, ai sensi della delibera di Giunta
regionale n. 2035 del 29.12.2004.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi
costituzionali nn. 1/99 e 3/2001 e della L.R. n.
7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

L’Assessore relatore sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e conseguente
proposta dell’Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato e facente parte inte-
grante, in attesa dell’attuazione,nel settore che qui
interessa, della L.R. n. 22 “Riordino delle funzioni
e dei compiti amministrativi della Regione e degli
Enti Locali”;
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• di autorizzare, ai sensi dell’art. 105 del D.P.R.
285/90, la tumulazione privilegiata nella Chiesa
Santuario di Santa Maria di Leuca della salma di
S.E.R. Mons. Mario Miglietta nato a Leverano il
25.01.1925 ed ivi sepolto nel cimitero comunale
in data 17.10.1996;

• di disporre che, per la verifica delle condizioni
igienico-sanitarie previste nel presente atto, il
Direttore Generale della ASL LECCE deve prov-
vedere esclusivamente con le risorse umane ed
economiche attualmente previste nell’ Azienda
sanitaria;

• di incaricare l’ufficio competente della trasmis-
sione di copia del presente atto, al Sindaco del
Comune di LECCE, al legale rappresentante
della Basilica Santuario di Santa Maria de
Finibus Terrae di Leuca., al Direttore generale
della ASL LECCE;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1497

Linee guida per l’applicazione dell’Ordinanza
del Ministero della Salute “Requisiti igienico-
sanitari per il commercio dei prodotti alimentari
sulle aree pubbliche”. Modifica all’allegato A
della Delibera di Giunta Regionale n. 1077 del
04.07.2007.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso FIORE, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla P.O. “Igiene degli alimenti e della Nutri-
zione” dell’Ufficio n° 1, confermata dal Dirigente
del Servizio Assistenza Territoriale Prevenzione,
riferisce quanto segue:

Con delibera n. 1077 del 04.07.07, la Giunta
Regionale ha approvato la sostituzione dell’allegato

A alla DGR n. 529 del 28.04.06 “Approvazione
Linee Guida per l’applicazione dell’Ordinanza del
Ministero della Salute 3/4/02” Requisiti igienico-
sanitari per il commercio dei prodotti alimentari
sulle aree pubbliche “finalizzate a:
• Puntualizzare alcuni aspetti dell’ordinanza Mini-

stero della Salute 3 aprile 2002 ritenuti partico-
larmente importanti al fine di consentire una cor-
retta applicazione della norma ed evitare incon-
gruenze e difformità dell’applicazione della
stessa sul territorio regionale:

• Definire alcuni aspetti relativi al commercio ed
alla somministrazione di alimenti e bevande sulle
aree pubblici attrezzate e sulle aree autorizzate in
occasione di feste paesane,sagre,nonché aspetti
relativi alle pertinenze esterne di attività com-
merciali (bar, ristoranti, gelaterie).

Considerato che nella seduta del Consiglio
Regionale n. 103 del 23/4/2009 è stato approvato
l’ordine del giorno “Miglioramento dei servizi delle
attività produttive” con il quale si impegna la
Giunta Regionale ad apportare le seguenti modi-
fiche ed integrazioni alla Delibera di G.R. n. 1077
del 04.07.07 “al fine di consentire, visto il partico-
lare momento di crisi economica, maggiori possibi-
lità di lavoro per gli esercizi deputati alla sommini-
strazione”:
• Titolo” La somministrazione all’aperto su aree

pubbliche e su aree private di pertinenza di pub-
blici esercizi” deve essere sostituito con il titolo
“La somministrazione all’aperto su aree pub-
bliche e su aree private esterne a carattere stagio-
nale”;

• Punto 5. “essere in diretto collegamento con l’e-
sercizio” deve essere sostituito con “essere nelle
immediate vicinanze dell’esercizio”;

• Punto 6. di seguito alle parole “essere disponibili
servizi igienici anche per gli utenti” si deve
aggiungere “Gli esercizi che ne sono privi pos-
sono utilizzare servizi igienici, pubblici o privati,
situati in un raggio di 25 metri dall’esercizio
stesso, ubicati in vani ad hoc predisposti, del tipo
allacciati alla pubblica fognatura con disponibi-
lità di acqua corrente, e aperti nelle ore di attività
dell’esercizio. Gli esercizi privi di servizi igie-
nici per il pubblico si devono adeguare a tale
requisito entro ... anni dall’entrata in vigore del
presente provvedimento”.
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Ritenuto dover integrare la proposta di modifica
suddetta nel modo di seguito indicato:
• Aggiungendo al punto 6. prima della parole “Gli

esercizi che ne sono privi..” le parole “Ad ecce-
zione dei ristoranti e delle trattorie che comun-
que devono essere provvisti, le altre tipologie di
esercizi”

• Aggiungendo al punto 6. dopo le parole “pub-
blici o” le parole “ubicati presso altri esercizi”;

• Aggiungendo al punto 6. prima dell’ultimo capo-
verso” Il numero dei servizi igienici per il pub-
blico deve essere rapportato al numero massimo
dei posti a sedere, prevedendo almeno un ser-
vizio igienico ogni 50 posti a sedere ed avere la
disponibilità di almeno 2 servizi igienici, distinti
per sesso, superati i 50 posti a sedere e sino a
cento posti a sedere; per capacità ricettive supe-
riori a 100 posti a sedere dovrà essere previsto un
servizio igienico aggiuntivo per ulteriori 100
posti o frazione. In caso di necessità è possibile
utilizzare anche bagni mobili purché in possesso
dei requisiti di cui alla circolare del ministeriale
del 31 ottobre 2007”

Ritenuto pertanto dover apportare all’Allegato A
alla Delibera di G.R. n. 1077 del 04.07.07 le modi-
fiche ed integrazioni sopra riportate;

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n° 28/01 e S.M. e I.”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. F. Longo

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
P.O. dell’Ufficio n° 1 e dal Dirigente del Servizio
ATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate, di apportare le
seguenti modifiche ed integrazioni all’allegato A
della Delibera di Giunta Regionale n. 1077/07:
• Il titolo” La somministrazione all’aperto su aree

pubbliche e su aree private di pertinenza di pub-
blici esercizi” è sostituito con il titolo “La som-
ministrazione all’aperto su aree pubbliche e su
aree private esterne a carattere stagionale”;

• Il punto 5. “essere in diretto collegamento con
l’esercizio” viene sostituito con “essere nelle
immediate vicinanze dell’esercizio”;

• Al punto 6. di seguito alle parole “essere disponi-
bili servizi igienici anche per gli utenti.” si deve
aggiungere “Ad eccezione dei ristoranti e delle
trattorie che comunque devono esserne provvisti,
le altre tipologie di esercizi che ne sono privi
possono utilizzare servizi igienici, pubblici o
ubicati presso altri esercizi, situati in un raggio di
25 metri dall’esercizio stesso, ubicati in vani ad
hoc predisposti, del tipo allacciati alla pubblica
fognatura con disponibilità di acqua corrente, e
aperti nelle ore di attività dell’esercizio. Il
numero dei servizi igienici per il pubblico deve
essere rapportato al numero massimo dei posti a
sedere, prevedendo almeno un servizio igienico
ogni 50 posti a sedere ed almeno 2 servizi igie-
nici, distinti per sesso, superati i 50 posti a sedere
e sino a cento posti a sedere; per capacità ricet-
tive superiori a 100 posti a sedere dovrà essere
previsto un servizio igienico aggiuntivo per ulte-
riori 100 posti o frazione. In caso di necessità è
possibile utilizzare anche bagni mobili purché in
possesso dei requisiti di cui alla circolare mini-
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steriale del 31 ottobre 2007. Gli esercizi privi di
servizi igienici per il pubblico si devono ade-
guare a tale requisito entro due anni dall’entrata
in vigore del presente provvedimento”.

• Di incaricare i Direttori Generali a dare massima
diffusione delle stesse ad altri Enti, Organismi ed
Associazioni interessate.

• Di dichiarare la presente deliberazione immedia-
tamente eseguibile.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1498

Applicazione Decreto legislativo 19 novembre
2008, n. 194 - Disciplina delle modalità di rifi-
nanziamento dei controlli sanitari ufficiali in
attuazione del regolamento (CE) n. 882/2004.
Allegato A, sezione 6.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Tom-
maso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. dell’Ufficio n° 1, di concerto con il Dirigente
dell’Ufficio n. 2 e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Assistenza territoriale Prevenzione, riferisce
quanto segue:

- Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80;

- Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974, n. 18;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998, n. 3261 e successive integrazioni;

- Vista la nota circolare n. 11000 del 17.04.2008 del
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 31
agosto 2007, n. 1296 e s.m.i.;

- Visto il decreto legislativo 19 novembre 2008,
n. 194

Con nota prot n. 24/18168/ATP/2, del 12.12.08
indirizzata ai Direttori dei SIAN e SIAV B dei
Dipartimenti di Prevenzione delle ASL veniva
divulgata la pubblicazione del D.Lgs 194 del
19/12/08 Disciplina delle modalità di rifinanzia-
mento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione
del regolamento (CE) n. 882/2004, con invito alla
ampia divulgazione a quanti interessati.

L’ambito di applicazione del suddetto Dlgs
194/08 riguarda storicamente le aziende assogget-
tate ai controlli veterinari (Sez da I a V e parte della
VI) ed è stato innovato introducendo il principio
della contribuzione anche per le aziende assogget-
tate ai controlli medici in materia di sicurezza ali-
mentare (parte della sez. VI).

Tale innovazione e le difficoltà di approccio dei
Servizi Dipartimentali competenti in materia, unita-
mente alle difficoltà interpretative circa l’esatta
individuazione del soggetto obbligato al paga-
mento, nonché la ristrettezza del termine di paga-
mento rispetto alla data di pubblicazione del stesso
decreto, ha posto forti incertezze sul piano applica-
tivo.

Al fine di dirimere dubbi e perplessità sono state
tenute diverse riunioni specifiche sull’argomento
nell’ambito del Coordinamento Tecnico Interdisci-
plinare per la Sicurezza Alimentare al fine di una
uniforme applicazione;

Che a seguito tali riunioni sono state concordate
prime indicazioni applicative diramate con nota
prot. 24/1079/ATP1-2 del 22/01/09 rinviando a suc-
cessiva comunicazione ogni altra determinazione
del ministero competente ivi compreso la emana-
zione dei decreti interministeriali sulla modalità
tecniche di versamento delle tariffe e definita la
modulistica per la rendicontazione delle somme
riscosse ai sensi del medesimo decreto;

Che all’atto pratico per talune tipologie di
imprese alimentari assoggettate al pagamento del
contributo quali i “Centri Cottura” e per altri aspetti
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come ad esempio la definizione di “tipologia all’in-
grosso”, di “controlli contemporanei”, la “coesi-
stenza di più attività registrate o di attività registrate
e riconosciute nello stesso stabilimento” e molte
altre ancora, hanno reso necessario ulteriori appro-
fondimenti, anche in sede di Coordinamento tec-
nico Interdisciplinare per la Sicurezza Alimentare,
confronti con le Associazioni di categoria, con il
Ministero al fine di addivenire a criteri applicativi il
più possibile omogenei in ambito nazionale per evi-
tare ricadute sperequative sui comparti produttivi.

Che allo stato dei fatti il decreto interministeriale
non è stato ancora emanato, mentre il 17/04/09, con
nota circolare prot. n. 11000-P, il Ministero compe-
tente ha fornito le indicazioni applicative del D.
Lgs. n. 194/08, chiarendo taluni aspetti fondamen-
tali per l’esatta individuazione dei soggetti obbli-
gati al contributo, per le modalità di versamento
delle tariffe e dunque per la corretta applicazione
del D.Lgs. stesso;.

Che in particolare nella stessa circolare alla
esplicitazione dell’art. 10 del D.lgs in argomento
viene fatto rinvio ad apposito provvedimento regio-
nale per le modalità di versamento delle tariffe
dovute, limitatamente a quelle previste dalla sezio-
ne 6, consentendo di fatto la concreta applicazione
del D.lgs 194/08;

Verificata la necessità, in fase di prima applica-
zione, di informare gli operatori del settore alimen-
tare (OSA) relativamente a tali indicazioni, al fine
di una corretta ed uniforme applicazione delle
disposizioni citate, nonché riguardo alle modalità di
versamento delle tariffe alle ASL territorialmente
competenti;

Tenuto conto che la nota circolare prot. n. 11000
del 17.04.2008 del Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali, relativamente
all’art. 10 del decreto legislativo, prevede che, limi-
tatamente alla Sezione 6 dell’Allegato A, l’ammon-
tare delle tariffe possa essere determinato dall’ope-
ratore del settore alimentare, tenendo conto delle
specifiche contenute nella Sezione medesima anche
in relazione alla classe di entità produttiva presunta
per l’anno di riferimento (fascia A, B o C), e versato

direttamente all’ASL territorialmente competente,
con modalità da stabilirsi in apposito provvedi-
mento regionale;

Atteso che i soggetti destinatari degli obblighi
previsti dall’allegato A, sezione 6, del Decreto legi-
slativo 194/2008 sono identificati dal Decreto
medesimo e dalla nota ministeriale succitata e che il
versamento delle tariffe previste deve essere effet-
tuato dagli operatori del settore alimentare senza
una preventiva richiesta da parte della ASL territo-
rialmente competente;

Considerato, dunque, che gli operatori del settore
alimentare, solo a seguito della citata circolare
ministeriale prot. n. 11000-P del 17.04.09, dispon-
gono delle necessarie informazioni ed indicazioni
per ottemperare a quanto previsto dal D.Lgs. n.
194/08;

Ritenuto pertanto, in sede di prima applicazione,
dover stabilire un termine, dalla pubblicazione sul
BURP del presente provvedimento, entro il quale
gli operatori del settore alimentare debbano provve-
dere al pagamento della tariffa, decorso il quale le
competenti AA.SS.LL provvederanno ad una veri-
fica dell’avvenuto pagamento;

Ritenuto altresì che, nel caso di verifica di man-
cato o incompleto pagamento della tariffa entro il ter-
mine previsto dal punto precedente, le AA.SS.LL.
procederanno alla richiesta di pagamento, maggio-
rando l’importo dovuto del 30% oltre agli interessi
maturati nella misura legale a far data dal primo
giorno successivo al termine previsto dal presente
provvedimento per il pagamento della tariffa;

Che in sede di prima applicazione, per l’anno
2009, si ritiene che le sanzioni e gli interessi matu-
rati nella misura legale di cui all’art. 10, comma 5,
si debbano applicare esclusivamente agli operatori
del settore alimentare che non hanno proceduto al
pagamento della tariffa entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione sul BURP del presente provvedimento

Per quanto sopra si ritiene di dover recepire la
più volte citata nota circolare del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n.
11000 del 17.04.2009 e nel contempo con il pre-
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sente provvedimento fornire alle AA.SS.LL., in
sede di prima applicazione, opportuni indirizzi ope-
rativi e la modulistica necessaria per una corretta ed
uniforme applicazione del Decreto 194/08;

Sezione Contabile: 
“Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01 e

s.m. e i.”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a c rico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. F. Longo

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile del
Procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio n° 3 e
dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto sopra detto, che qui si intende inte-
gralmente riportato,

- di recepire le indicazioni applicative del Decreto
legislativo 19 novembre 2008, n. 194 contenute
nella nota circolare del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali prot. n.
11000 del 17.04.2009, che si allega al presente

provvedimento a farne parte integrante e sostan-
ziale (Allegato 1);

- che le tariffe di cui all’allegato A, sezione 6, del
Decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194,
comprensive delle maggiorazioni previste dal-
l’art. 11, commi 1 e 4, del citato Decreto, devono
essere versate dall’operatore del settore alimen-
tare, alle ASL competenti per territorio. Tali
tariffe sono versate relativamente alla specifica
attività svolta e nella misura prevista dal Decreto
legislativo stesso, in relazione alla classe di entità
produttiva presunta per l’anno di riferimento
(fascia A, B o C), tenendo conto delle indicazioni
contenute nella citata nota ministeriale.

- che, poiché i soggetti destinatari degli obblighi
previsti dall’allegato A, sezione 6, del Decreto
legislativo 194/2008 sono identificati dal Decreto
medesimo e dalla nota ministeriale succitata, il
versamento delle tariffe previste deve essere
effettuato dagli operatori del settore alimentare
senza una preventiva richiesta da parte della ASL
territorialmente competente;

- che gli operatori del settore alimentare devono
effettuare detto versamento sul conto corrente
della ASL territorialmente competente entro 60
giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento, trasmettendo, al Dipartimento di
Prevenzione della A.S.L., copia della ricevuta di
avvenuto versamento e autodichiarazione della
classe di entità produttiva presunta per l’anno di
riferimento, utilizzando il fac-simile di cui all’Al-
legato 2 alla presente, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

- che, tenuto conto che per la Sezione 6 non è pre-
vista, da parte delle AA.SS.LL., la preventiva
richiesta di pagamento delle tariffe di cui all’art.
10, comma 5 del D.Lgs. n. 194/08 L., decorsi 60
giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento, le AA.SS.LL provvederanno ad
una verifica dell’avvenuto pagamento della tariffa
di cui all’Allegato A - sezione 6 da parte degli
operatori del settore alimentare, sulla base delle
banche dati ufficiali disponibili (anagrafe regi-
strazioni ASL, banche dati delle ASL, delle
Camere di Commercio, dei Comuni);
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- che, decorso il termine di cui sopra, nel caso di
verifica di mancato o incompleto pagamento della
suddetta tariffa, le AA.SS.LL. provvederanno alla
richiesta di pagamento della tariffa agli operatori
del settore alimentare interessati, maggiorando
l’importo del 30% oltre agli interessi maturati
nella misura legale a far data dal primo giorno
successivo al 60° giorno dalla pubblicazione sul
BURP del presente provvedimento e sino alla
data della richiesta di pagamento, utilizzando il
fac-simile di cui all’Allegato 3, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- che, con riferimento alla fattispecie di cui al punto
precedente, laddove il competente Servizio
Dipartimentale non disponga di elementi per
determinare l’importo dovuto sarà presa a riferi-
mento la classe di entità produttiva più onerosa
prevista dall’Allegato A, sezione 6 (fascia C);

- che in sede di prima applicazione, per l’anno
2009, le sanzioni e gli interessi maturati nella
misura legale di cui all’art. 10, comma 5, si appli-
cano esclusivamente agli operatori del settore ali-
mentare che non hanno proceduto al pagamento
della tariffa entro 60 giorni dalla pubblicazione
sul BURP del presente provvedimento;

- che le ASL provvedano alla più ampia divulga-

zione del presente atto e rendano disponibili agli
operatori del settore alimentare, nelle forme
opportune, le indicazioni operative per il versa-
mento delle tariffe previste dal Decreto legisla-
tivo 19 novembre 2008, n. 194;

- che, al fine dell’opportuna informazione degli
operatori del settore alimentare, per il primo anno
di applicazione del Decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 194, siano rese disponibili sul
sito istituzionale della Regione Puglia e delle
ASL le disposizioni previste in merito alle moda-
lità di versamento delle tariffe;

- di demandare ai competenti Uffici del Servizio
ATP di dare ampia diffusione del presente prov-
vedimento ad Enti ed Associazioni di categoria
interessati;

- di incaricare il competente Ufficio Regionale per
la Comunicazione di dare ampia diffusione del
presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente eseguibile.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1499

Documento di raccomandazioni in merito all’ap-
plicazione di accertamenti e trattamenti sanitari
obbligatori per malattia mentale (Art. 33 - 34 -
35 Legge n. 833/78). 

L’Assessore alla Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Posizione Organizzativa “Funzione distret-
tuale e sovradistrettuale” dell’Ufficio n. 3, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Nella Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome del 29 Aprile u.s. è stato approvato il
Documento di raccomandazioni in merito all’appli-
cazione di accertamenti e trattamenti sanitari obbli-
gatori per malattia mentale.

Le Raccomandazioni - molto attese a livello ter-
ritoriale - perseguono la finalità di pervenire ad una
applicazione omogenea e coerente nelle Regioni
delle procedure ASO e TSO, di cui agli articoli 33,
34 e 35 della Legge n. 833/78, e di esplicitare e
chiarire l’applicazione di dette norme, la cui com-
plessità è stata una delle maggiori cause della
difformità delle procedure attuative poste in essere,
nei decorsi anni, nelle ASL.

In estrema sintesi, il documento di Raccomanda-
zioni, articolato in capitoli, indica dettagliatamente
le procedure da adottare e dirime le più rilevanti
questioni, emerse finora all’attenzione dei servizi
pubblici, concernenti, nello specifico:
• le garanzie amministrative e giurisdizionali
• le procedure per l’accertamento sanitario obbli-

gatorio
• le procedure per il trattamento sanitario obbliga-

torio in degenza ospedaliera
• le procedure per il TSO extra ospedaliero
• la libertà di scelta del paziente
• l’individuazione del luogo in cui attuare il TSO
• le circostanze in cui non si applicano le proce-

dure ASO/TSO
• le procedure ASO/TSO in età evolutiva.

Fornisce, altresì, l’indicazione di buone pratiche
per i diversi attori chiamati in causa (Comuni.
Polizia Municipale, Pronto Soccorso Ospedaliero,

118, Dipartimenti di Salute Mentale, Servizi Psi-
chiatrici di Diagnosi e Cura, Servizi di Neuropsi-
chiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza, Tribunale
per i Minorenni, Polizia di Stato, Carabinieri, Vigili
del Fuoco) ed individua nei protocolli applicativi lo
strumento per la corretta applicazione delle proce-
dure di intervento sanitario.

In fase applicativa, viene dato mandato alle
Regioni di garantire, sul proprio territorio, una dif-
fusa conoscenza delle Raccomandazioni e di pro-
muoverne l’applicazione.

Si prevede, a tal fine, di realizzare, nei mesi
autunnali, un Seminario regionale di diffusione ed
approfondimento delle predette Raccomandazioni,
la cui organizzazione sarà oggetto di successivo
provvedimento.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
recepire il “Documento di raccomandazioni in
merito all’applicazione di Accertamenti e Tratta-
menti Sanitari Obbligatori per malattia mentale”,
approvato nella Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome del 29 Aprile scorso, che fa
parte sostanziale ed integrante del presente Atto,
quale Allegato A.

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile
della P.O. e dal Dirigente del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di recepire il “Documento di raccomandazioni in
merito all’applicazione di Accertamenti e Tratta-
menti Sanitari Obbligatori per malattia mentale”,
approvato nella Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome del 29 Aprile scorso, che fa
parte sostanziale ed integrante del presente Atto,
quale Allegato A;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione di notificare il
presente provvedimento ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie ed al Presidente del-
l’ANCI Puglia, con invito ad una capillare diffu-
sione;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione di trasmettere il
presente provvedimento ai Tribunali Ordinari ed
ai Tribunali per i Minorenni della regione;

- di disporre, ai sensi della L.R. n. 13/94, la pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1500

Avvio Collaborazione con il Servizio Comunica-
zione Istituzionale per l’elaborazione di un piano
di comunicazione nel corso della Pandemia
Influenzale da virus A H1N1. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
e confermata dal Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Nella gestione delle emergenze sanitarie l’infor-
mazione svolge un ruolo primario poichè i bisogni
informativi della popolazione e degli operatori
richiedono risposte in tempo reale.

La diffusione del nuovo virus A (H1N1) è stata
dichiarata dall’OMS un’emergenza sanitaria inter-
nazionale che necessita di una risposta globalizzata
e coordinata di informazione a fini di prevenzione e
controllo per il perseguimento dei seguenti obiet-
tivi:
- Informare in modo univoco e coerente la popola-

zione sulla nuova influenza A/H1N1 (empower-
ment), ad esempio sintomi, gravità, rischi di com-
plicanze, comportamenti da adottare in caso di
comparsa di sintomatologia riferibile e in caso di
contatti stretti con casi confermati, etc.

- Informare sulle misure di sorveglianza, di preven-
zione e cura e in modo particolare sulla strategia
vaccinale adottata motivandone in modo autore-
vole le scelte

- Informare la popolazione target sull’importanza
di aderire alla vaccinazione

- Informare sui comportamenti di igiene e prote-
zione individuale utili a limitare la diffusione del
virus (corretto lavaggio delle mani, uso di masche-
rine, etc.)

- Informare sull’uso corretto degli antivirali.

Considerato che il Piano pandemico nazionale
tra le misure da adottare in fase di crisi indica la rea-
lizzazione di una strategia informativa che garan-
tisca la chiarezza, la tempestività, l’omogeneità e
l’affidabilità dell’informazione diffusa e rafforzi la
credibilità delle istituzioni.

Tenuto conto che sulla base di queste indicazioni
il Comitato Pandemico Regionale nella seduta del
31 luglio 2009 ha deciso l’elaborazione di un piano
per la comunicazione da realizzarsi in collabora-
zione con il Servizio Comunicazione Istituzionale
della Regione Puglia ed il Servizio ATP dell’Asses-
sorato alle politiche della salute, che deve mirare a
provvedere a:
• definire messaggi chiari, omogenei, condivisi a

livello nazionale e locale,elaborati sulla base
della percezione collettiva del rischio;

• consolidare i rapporti con mezzi di comunica-
zione di massa a tutti i livelli

• preparare materiale informativo ad hoc
• elaborare e diffondere comunicati ad uso dei

media
• attivare canali informativi con il pubblico (new-

sletter, posta elettronica, siti web, linee telefo-
niche dedicate, etc.)

• predispone materiale informativo dedicato e con-
ferenze audio e video

• realizzare percorsi formativi.

Considerato che per il Piano Nazionale di prepa-
razione e risposta per una pandemia influenzale, di
cui all’Accordo Stato-Regioni del 9/02/2006, sul
bilancio di previsione 2009, capitolo di spesa
712038, risultano stanziati euro 807.000,00, per-
tanto, disponibili anche per la comunicazione;

considerata la deliberazione di G.R. n. 89 del 31
gennaio 2008, recante “Linee guida di indirizzo per
le attività di informazione dei settori della Regione
Puglia” e la deliberazione di G.R. n. 90 del 31 gen-
naio 2008, recante “Linee guida di indirizzo per le
attività di comunicazione istituzionale dei settori
della Regione Puglia”, nelle quali si indica la neces-
sità di un raccordo con il Settore Comunicazione
Istituzionale allo scopo di omogeneizzare l’imma-
gine della Regione Puglia, di semplificare ed
uniformare il linguaggio di comunicazione, di
determinare una migliore razionalizzazione della
spesa pubblica in tema di comunicazione, si ritiene
utile ed opportuno investire il Servizio Comunica-
zione Istituzionale per impostare tecnicamente e
gestire le gare di appalto che si dovessero rendere
necessarie per la progettazione grafica, redazione,
realizzazione, stampa e diffusione, del diario in epi-
grafe.
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Tanto premesso si propone di:
- avviare una collaborazione con il Servizio Comu-

nicazione Istituzionale per la elaborazione di un
piano di comunicazione da realizzare in collabo-
razione con il Servizio ATP sulla base delle indi-
cazioni emerse nel corso della riunione del comi-
tato Regionale Pandemico del 31/07/09;

- dare mandato al Dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale di impostare tecnicamente e
gestire le gare di appalto necessarie per la proget-
tazione grafica, la redazione, la realizzazione, la
stampa e la diffusione, degli strumenti di comuni-
cazione che verranno decisi nell’ambito del
Comitato regionale Pandemico curando il coordi-
namento dell’immagine della Regione Puglia e
semplificando ed uniformando il linguaggio di
comunicazione, anche in considerazione del
target dei destinatari;

- di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio region le.

Il Dirigente del Servizio ATP
Dott. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio ATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in narrativa che qui
si intende integralmente riportato;

- di dare atto della necessità che il Piano pande-
mico nazionale tra le misure da adottare in fase di
crisi indica la realizzazione di una strategia infor-
mativa che garantisca la chiarezza, la tempesti-
vità, l’omogeneità e l’affidabilità dell’informa-
zione diffusa e rafforzi la credibilità delle istitu-
zioni;

- di dare avvio ad una collaborazione con il Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale per la elabora-
zione di un piano di comunicazione da realizzare
in collaborazione con il Servizio ATP sulla base
delle indicazioni del comitato Regionale Pande-
mico;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Comu-
nicazione Istituzionale di impostare tecnicamente
e gestire le gare di appalto necessarie per la pro-
gettazione grafica, la redazione, la realizzazione,
la stampa e la diffusione, degli strumenti di comu-
nicazione che verranno decisi nell’ambito del
Comitato regionale Pandemico curando il coordi-
namento dell’immagine della Regione Puglia e
semplificando ed uniformando il linguaggio di
comunicazione, anche in considerazione del
target dei destinatari;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione ad approvare con pro-
prio atto dirigenziale il piano di comunicazione
predisposto dal Servizio Comunicazione Istitu-
zionale e approvato dal Comitato Pandemico
Regionale e gli atti consequenziali necessari per
la sua attuazione;

- di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1511

Del. G.R. n. 720 del 6 maggio 2008 “Piano di atti-
vità 2008-2009 dell’Osservatorio Regionale Poli-
tiche Sociali”. Direttive per l’attuazione delle
Linee A, B e C.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione, con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- al fine di provvedere, secondo quanto previsto

agli artt. 13 e 14 della l.r. n. 19/2006, alla formale
costituzione e alla attivazione dell’Osservatorio
Regionale delle Politiche, cui è affidata, tra
l’altro, la funzione di costruzione del SISR, la
Giunta Regionale ha approvato con deliberazione
di G.R. n. 1380 del 3 agosto 2007 le Linee Guida
per la costituzione dell’Osservatorio Regionale
delle Politiche Sociali e del SISR, che conten-
gono le direttive alle strutture dell’Assessorato
alla Solidarietà per la formale istituzione della
struttura Osservatorio, incardinata nel Settore
Programmazione Sociale e Integrazione, e per
l’avvio delle sue attività.

- con Deliberazione di G.R. n. 1812 del 31 ottobre
2007 - “Artt. 13 e 14 della l.r. n. 19/2006. SISR e
Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali.
Approvazione piano di attività 2007-08 e proto-
collo di intesa con le Province e approvazione
riparto delle risorse FNPS 2001-04. Variazione
compensativa al bilancio di previsione 2007, art.
42 della l.r. n. 28/2001 e art. 10 comma 2 della l.r.
n. 11/2007”, sono state iscritte risorse finanziarie
complessive per Euro 1.892.548,82 al capitolo
785040 “Osservatorio Regionale Politiche Sociali
e SISR” - anno 2007 - U.P.B. 7.3.1 “Programma-
zione sociale e integrazione”. E’ stato, inoltre,
approvato con lo stesso atto il Piano di attività
dell’Osservatorio Regionale Politiche Sociali
2007-2008;

- con la deliberazione n. 2012 del 27 novembre
2007 la Giunta Regionale ha approvato il riparto
delle risorse finanziarie di cui al FNPS 2006, e
con le successive deliberazioni n. 485 e n. 486 del

31 marzo 2008, ha approvato il riparto delle
risorse finanziarie di cui al FNPS 2007, appor-
tando le corrispondenti variazioni al bilancio di
previsione per il 2008 e le variazioni compensa-
tive che hanno integrato la dotazione finanziaria
complessiva del Cap. 785040 “Osservatorio
Regionale Politiche Sociali e SISR” - U.P.B. 7.3.1
“Programmazione sociale e integrazione”;

- per effetto dei richiamati atti deliberativi, risulta
pertanto che la dotazione finanziaria aggiuntiva -
rispetto a quanto già assegnato con la richiamata
deliberazione di G.R. n. 1812 del 31.10.2007 - per
il funzionamento e le attività dell’Osservatorio
Regionale Politiche Sociali a valere sul Cap.
785040 - UPB 7.3.1 Bilancio di Previsione 2008
pari ad Euro 4.596.828,04;

- con la deliberazione n. 720 del 6 maggio 2008 la
Giunta Regionale ha approvato il piano di attività
per il biennio 2008-2009, che integra il piano di
attività 2007-2008 già approvato con Del. G.R. n.
1812 del 31.10.2007. Al Piano di attività dell’Os-
servatorio Regionale Politiche Sociali, così come
illustrato nell’Allegato A che costituisce parte
integrante del presente atto, sono finalizzate
risorse complessive per Euro 4.596.828,04 a
valere sul Cap. 785040 - U.P.B. 7.3.1 del Bilancio
di Previsione per l’anno 2008.

Tanto premesso, si precisa che il piano di attivata
e in corso di realizzazione, secondo gli obiettivi e le
linee di azione date, nonché secondo la scansione
temporale più coerente rispetto allo svolgimento
delle attività e delle politiche poste in campo dal-
l’Assessorato alla Solidarietà e sono già state realiz-
zate le seguenti azioni:

Azione B.1 - attivazione della Cabina di Regia per
l’Osservatorio Sociale Regionale e il Sistema
Informativo sociale

Azione C.7 - Avvio indagine sulle organizzazioni
del Terzo Settore in Puglia, mediante conven-
zione con CSV Puglia Net

Azione D.1 - Attivazione di uno specifico gruppo di
lavoro per la analisi delle tariffe e delle rette per
strutture residenziali e semiresidenziali

Azione D.2 - Finanziamento della seconda annua-
lità degli Osservatori Sociali Provinciali 
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Azione D.3-D.6 - a supporto del funzionamento
dell’OSR.

Si rende necessario, allo stato attuale, dare
immediato avvio alle altre azioni, in particolare
afferenti agli obiettivi di monitoraggio delle poli-
tiche regionali e di ricerca sociale sui fenomeni
sociali e sociosanitari più emergenti rispetto alle
nuove iniziative che l’Assessorato alla Solidarietà
intende intraprendere.

Con la presente proposta di deliberazione, si pro-
pone alla Giunta Regionale di fornire i necessari
indirizzi attuativi al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione sociosanitaria, responsabile
della attuazione dell’intero Piano di attività 2008-
2009 dell’Osservatorio Sociale Regionale.

In particolare si riporta di seguito le indicazioni
operative relative alle modalità di attivazione delle
singole azioni previste, con riferimento ai criteri di
individuazione dei soggetti attuatori, alle procedure
da seguire quando non già definiti, agli obiettivi
specifici di indagine da conseguire.

Ambito 1 di azione - Interventi per il monito-
raggio delle politiche sociali e sociosanitarie in
favore delle non autosufficienze e dei servizi a
rete per le situazioni di fragilità

Concorrono a questo ambito di azione le seguenti
azioni specifiche già individuate nel Piano di atti-
vità di cui alla Del. G.R n. 720/2008 con le relative
risorse assegnate:

- A.1 - Monitoraggio LEA euro 100.000,00

- A.2 - Monitoraggio spesa sociale 
dei Comuni euro 200.000,00

- C.4 - Indagine sulle prestazioni 
sociali dei consultori materno-
infantili delle ASL pugliesi euro 150.000,00

- C.6 - Indagine su offerta di servizi 
e progetti per la prevenzione, la 
cura e l’inclusione sociale di 
persone con dipendenze 
patologiche euro 150.000,00

La dotazione complessiva per questo ambito di
azione è pari ad Euro 600.000,00 così come stan-
ziata con Del. G.R. n. 720/2008 e viene confermata
in questa sede.

Per l’attuazione del combinato disposto di queste
azioni, vista la stretta integrazione tematica delle
stesse e visto che sarà necessario organizzare moda-
lità di rilevazione e dì analisi dei dati che siano effi-
cienti rispetto alla unicità degli interlocutori e delle
fonti primarie di dati, si propone che le Azioni affe-
renti a questo ambito vengano realizzate dall’Osser-
vatorio Regionale Politiche Sociali in collabora-
zione con l’ARES - Agenzia Regionale di Sanità,
mediante la definizione di una apposita conven-
zione per la cui firma si propone di delegare l’As-
sessore alla Solidarietà.

Le azioni di ricerca di cui all’Ambito 1 dovranno
essere realizzate entro il 31.12.2010 mediante la
costituzione di apposito gruppo di coordinamento
costituito da un referente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, un
referente dell’Osservatorio Sociale Regionale, un
referente dell’ARES e presieduto dalla dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria.

Ambito 2 di azione - Interventi per la ricerca
sociale sui principali fenomeni di marginalità e
esclusione sociale in Puglia e per il monitoraggio
delle politiche sociali di settore

Concorrono a questo ambito di azione le seguenti
azioni specifiche già individuate nel Piano di atti-
vità di cui alla Del. G.R n. 720/2008 con le relative
risorse assegnate:

- A.3 - Monitoraggio Piani 
Sociali di Zona euro 200.000,00

- A.4 - Monitoraggio progetti 
Affido euro 50.000,00

- A.5 - Valutazione politiche per 
la conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro euro 180.000,00

- C.1 - Indagine sulla Salute dei 
Migranti e le attività di sensi-
bilizzazione euro 300.000,00
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- C.2 - Indagine sulle condizioni 
abitative e lavorative degli im-
migrati in Puglia euro 200.000,00

- C.5 - Indagine sulle condizioni 
economiche delle famiglie nume-
rose e con minori 0-5 anni euro 150.000,00

La dotazione complessiva per questo ambito di
azione è pari ad Euro 1.080.000,00 così come stan-
ziata con Del. G.R. n. 720/2008 e viene confermata
in questa sede.

Per l’attuazione del combinato disposto di queste
azioni, viste le competenze specialistiche neces-
sarie per presidiare ciascuno dei temi e delle aree
tematiche oggetto delle azioni, si ritiene opportuno
selezionare con idonee procedure di evidenza pub-
blica, ovvero procedure ristrette quando le dimen-
sioni dei progetti e la normativa vigente lo consen-
tono, soggetti attuatori che vengano individuati tra
primari istituti di ricerca e centri studi e consulenza
che abbiano già maturato esperienze nei rispettivi
ambiti di ricerca, che abbiano un curriculum espe-
renziale almeno triennale e che annoverino nelle
rispettive compagini sociali o nei rispettivi organici
esperti di profilo senior (con almeno 10 anni di
esperienza) di indiscussa competenza riconosciuta
a livello nazionale. I soggetti che possono candi-
dare la propria proposta progettuale per la realizza-
zione delle azioni sopra indicate devono avere
almeno una sede operativa in Puglia, e sono possi-
bili associazioni temporanee di impresa in cui il
capofila abbia almeno i requisiti sopra individuati.

Le azioni di ricerca di cui all’Ambito 2 dovranno
essere realizzate entro il 31.12.2010 mediante la
selezione di soggetti attuatori terzi, la definizione
degli affidamenti dei progetti di ricerca e la realiz-
zazione degli stessi con la consegna dei prodotti
finali.

Si demanda alla dirigente del Servizio Program-
mazione e Integrazione la definizione degli schemi
di avviso pubblico e delle altre modalità di affida-
mento dei singoli progetti di ricerca.

Con specifico riferimento all’Azione C.5 dovrà
essere assicurato il coordinamento dell’Osserva-
torio Regionale Politiche Sociali - Area Famiglia e
un raccordo operativo con esso.

Con specifico riferimento alle Azioni C.1 e C.2
dovrà essere assicurato il coordinamento dell’Os-

servatorio Regionale Politiche Sociali - Area Immi-
grazione e un raccordo operativo con esso

Ambito 3 di azione - Potenziamento del Sistema
Informativo Sociale regionale e cofinanziamento
interventi nazionali

Concorrono a questo ambito di azione le seguenti
azioni specifiche già individuate nel Piano di atti-
vità di cui alla Del. G.R n. 720/2008 con le relative
risorse assegnate:

- B.2 - Analisi dei modelli dei 
costi di gestione delle strutture 
residenziali e a ciclo diurno euro 200.000,00

- B.3 - Implementazione flussi 
informativi e messa a regime euro 250.000,00

- B.4 - Georeferenziazione dei 
sistema di offerta di servizi e 
prestazioni euro 200.000,00

- C.3 - Indagine sulla rete dei 
servizi per donne e minori 
vittime di violenza, abuso e 
maltrattamento euro 150.000,00

La dotazione complessiva per questo ambito di
azione è pari ad euro 800.000,00 così come stan-
ziata con Del. G.R. n. 720/2008 e viene confermata
in questa sede.

Per l’attuazione delle azioni di cui all’Ambito 3,
si ritiene opportuno mettere a valore le sinergie pos-
sibili con le altre azioni già avviate dall’Assessorato
alla Solidarietà, nonché gli interventi per i quali
l’Assessorato ha ottenuto importanti finanziamenti
nazionali e comunitari, fornendo le seguenti diret-
tive al Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione.

Per l’Azione B.2 e B.3 si procederà assicurando
un cofinanziamento regionale al progetto interre-
gionale già finanziato dal Ministero della Salute,
del Lavoro e delle Politiche Sociali per il Sistema
Informativo per le Non Autosufficienze, e affidato
al coordinamento della Regione Liguria, per Euro
100.000,00, e assicurando la proroga del contratto
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in essere per l’affidamento della fornitura della pro-
gettazione e implementazione dei flussi informativi
sociali regionali, già affidato alla Società Synergia
Srl, vista la necessità di assicura continuità a quanto
avviato, visti i tempi ristretti a disposizione per pre-
disporre una nuova procedura di gara, considerati i
debiti informativi obbligatori che la Regione ha nei
confronti del Governo nazionale e di tutti i Comuni
e le Province pugliesi, nonché considerata la posi-
tiva valutazione dell’operato svolto fino ad ora
dalla medesima società.

Per l’Azione B.4, visto il carattere innovativo e
sperimentazione della stessa, si ritiene di dover
individuare mediante procedura di evidenza pub-
blica, tramite avviso pubblico, una proposta proget-
tuale di intervento qualitativamente adeguata agli
obiettivi che l’Osservatorio Sociale Regionale
intende perseguire. Si demanda, pertanto, alla diri-
gente del Servizio Programmazione e Integrazione
la definizione dello schema di avviso pubblico
avendo cura che i requisiti per la partecipazione
siano particolarmente attenti alla presenza di com-
petenze specialistiche in materia di georeferenzia-
zione, alla capacità operativa di portare avanti la
sperimentazione sul territorio regionale, alla pre-
senza di altre significative esperienze nel medesimo
ambito di attività.

Per l’Azione C.3, infine, si ritiene di dover assi-
curare, a parziale modifica di quanto previsto nella
Del. G.R. n. 720/2008, la piena integrazione con
una azione già avviata dalla Regione Puglia
mediante il Progetto “Services for women victims
of violence” finanziato nell’ambito del Programma
Europeo “DAPHNE 2007-2013”, apportando le
suddette risorse quale cofinanziamento al progetto
medesimo, di cui è titolare la Regione Puglia, e che
ha già costruito un partneriato di progetto, per l’at-
tuazione delle azioni previste.

Con specifico riferimento all’Azione C.5 dovrà
essere assicurato il coordinamento dell’Osserva-
torio Regionale Politiche Sociali - Area Famiglia e
un raccordo operativo con esso.

Con specifico riferimento alle Azioni C.1 e C.2
dovrà essere assicurato il coordinamento dell’Os-
servatorio Regionale Politiche Sociali - Area Immi-
grazione e un raccordo operativo con esso.

Tanto premesso, si sottopone pertanto alla Giunta
Regionale, per la competente approvazione, le
direttive riportate in narrativa al fine ali .favorire
una tempestiva attuazione delle azioni già indivi-
duate nel Piano di Attività 2008-2009 dell’Osserva-
torio Regionale Politiche Sociali, rinviando a suc-
cessivo provvedimento la approvazione dello
schema di convenzione con l’Agenzia Regionale di
Sanità per l’attuazione di tutte le azioni di cui all’
ambito 1 del presente provvedimento.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del P.A. e dalla
Dirigente del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. Di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

2. Di approvare le direttive riportate in narrativa
per l’attuazione dei seguenti tre ambiti di inter-
vento, che aggregano in maniera funzionale le
azioni già previste e non ancora realizzate nel
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Piano di attività dell’Osservatorio Regionale
Politiche Sociali 2008-2009. così come appro-
vato con Del. G.R. n. 720 del 6 maggio 2008;

3. Di far obbligo alla Dirigente del Servizio di
impegnare la spesa connessa all’attuazione di
tutte le azioni richiamate negli Ambiti 1.2.3
riportati in narrativa, entro il corrente esercizio
finanziario;

4. Di incaricare la Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione degli adempi-
menti rivenienti dal presente provvedimento;

5. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2009, n. 1552

Regolamento Regionale n. 20 del 14/10/2008
pubblicato sul B.U.R.P. n. 163 del 17/10/2008.
Individuazione dei settori industriali innovativi.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce:

Premesso che
- Con Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004 e suc-

cessive modificazioni e integrazioni, sono disci-
plinati i regimi regionali di aiuto;

- Il Regolamento Regionale n. 20 del 14/10/2008
pubblicato sul Bollettino n. 163 del 17/10/2008,
reca la disciplina dei Regimi di Aiuto per la con-
cessione di aiuti alle piccole imprese innovative
operative e di nuova costituzione;

- L’articolo 4, comma 2, del Regolamento citato
prevede che il Regolamento medesimo si applichi
nei settori industriali innovativi individuati dalla

Giunta Regionale in coerenza con la strategia di
sviluppo della Regione per il medio periodo e
sulla base dei distretti di alta tecnologia e dei
distretti produttivi riconosciuti e operativi nel ter-
ritorio regionale;

- L’Accordo di Programma Quadro, sottoscritto il
28 aprile 2005, ha definito la costituzione dei
distretti biotecnologico pugliese, meccatronico
pugliese e tecnologico pugliese high-tech;

- Il terzo atto integrativo all’Accordo di Pro-
gramma Quadro, sottoscritto il 27/11/2007, ha
previsto la costituzione del Distretto tecnologico
pugliese dell’energia;

- La Legge Regionale n. 23 del 3 agosto 2007
(come modificata dalla legge regionale n. 36 del
14 dicembre 2007), reca norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei Distretti Pro-
duttivi”, con cui la Regione Puglia ha definito la
nozione di distretto, ha disciplinato le procedure
di riconoscimento ed ha specificato l’ambito di
attività di tali aggregati di imprese da ritenersi
rilevante per le politiche pubbliche regionali;

- Con deliberazioni della Giunta Regionale è stato
effettuato il primo riconoscimento dei distretti
produttivi aerospaziale pugliese, del legno arredo,
dell’edilizia sostenibile, dell’ambiente e del riuti-
lizzo, pugliese delle energie rinnovabili e dell’ef-
ficienza energetica “La nuova energia”, del
lapideo pugliese, logistico pugliese, della filiera
moda Puglia, della nautica da diporto in Puglia,
della meccanica pugliese, dell’informatica;

- Con il Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.9.2008 è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007-13;

- Con la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 sono stati nominati l’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007-2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma;

- il Programma Operativo Nazionale Ricerca e
competitività è stato adottato nell’ambito del
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 per le
Regioni della Convergenza;

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 747
del 7.5.2009 ha approvato il Documento denomi-
nato ‘Strategia Regionale per la Ricerca e l’Inno-
vazione’;
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Considerato che
- Nella Regione Puglia il numero delle piccole

imprese di nuova costituzione, con particolare
riferimento a quelle innovative e a quelle che ope-
rano in comparti di attività ed elevato impatto tec-
nologico, è inferiore alla media nazionale;

- Le nuove imprese innovative, e soprattutto quelle
di piccola dimensione, soffrono di vincoli finan-
ziari alla crescita e sono costrette ad operare in
una situazione persistente di inefficienza nel mer-
cato dei capitali;

- La scarsa presenza di imprese innovative costi-
tuisce, peraltro, una limitazione all’aumento della
competitività dei sistemi produttivi locali e al
posizionamento delle produzioni locali;

- Con il citato Regolamento si è inteso da un lato
consolidare e favorire la crescita delle piccole
imprese innovative già operative sul territorio
regionale e dall’altro stimolare la nascita di nuove
piccole imprese che intendono valorizzare a
livello produttivo i risultati della ricerca;

- La individuazione dei settori suddetti deve essere
coerente con la strategia di sviluppo della
Regione per il medio periodo e rispettare i criteri
che hanno condotto alla costituzione dei distretti
di alta tecnologia e al riconoscimento dei distretti
produttivi regionali.

Ritenuto che
- ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, comma

2, del Regolamento citato sia necessario indivi-
duare i settori industriali innovativi;

- sia opportuno procedere alla individuazione dei
settori suddetti secondo criteri coerenti con le
linee strategiche per la ricerca e l’innovazione
delineate a livello comunitario, nazionale e regio-
nale;

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta di individuare, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 4, comma 2, del Regolamento Regio-
nale 14 ottobre 2008, n. 20, come appartenenti ai
settori industriali innovativi le imprese che svilup-
pano o valorizzano i risultati della ricerca nei
seguenti ambiti:
• Materiali avanzati: materiali e tecnologie per i

trasporti, materiali e tecnologie nel settore delle
costruzioni, materiali innovativi ad elevatissima

efficienza e basso impatto ambientale, altri mate-
riali avanzati.

• Logistica avanzata: trasporti e logistica avanzata,
infomobilità di persone e merci.

• Aerospazio, aeronautica ed elicotteristica.
• Sistemi avanzati di manifattura: con riferimento

alle filiere del settore tessile, della moda, del
legno e arredo, della tecnoilluminazione e della
meccatronica.

• ICT: con riferimento ai sistemi di telecomunica-
zione e componentistica ICT, alle architetture e
al software, alle filiere dei web-services e della
tecnologia del supercalcolo, alla produzione di
contenuti digitali nell’industria televisiva e cine-
matografica.

• Ambiente e risparmio energetico: tecnologie per
l’ambiente e per il riutilizzo, energie rinnovabili
e efficienza energetica, usi razionali dell’energia
e riduzione delle emissioni, tecnologie per l’edi-
lizia ecosostenibile.

• Salute dell’uomo: sviluppo di materiali biocom-
patibili, vaccini, nuovi farmaci, produzione di
anticorpi, farmaci e molecole di alto valore, tec-
nologie per la strumentazione biomedica con
particolare riferimento a quelle per la diagnostica
biomolecolare, biomeccanica, bionanotecnolo-
gica e per immagini.

• Sistema agroalimentare: con riferimento alla
ricerca sulle componenti biologiche alla base
della qualità, tipicità e salubrità dei prodotti; alla
tracciabilità e caratterizzazione, anche di mer-
cato, del valore e della novità del prodotto; alle
biotecnologie tra cui le produzioni ecocompati-
bili e a ridotto fabbisogno idrico e le tecnologie
finalizzate all’individuazione di OGM.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione del Vicepresidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area competente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione;

- di individuare, ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 2, del Regolamento Regionale 14
ottobre 2008, n. 20, come appartenenti ai settori
industriali innovativi le imprese che sviluppano o
valorizzano i risultati della ricerca nei seguenti
ambiti:
• Materiali avanzati: materiali e tecnologie per i

trasporti, materiali e tecnologie nel settore
delle costruzioni, materiali innovativi ad eleva-
tissima efficienza e basso impatto ambientale,
altri materiali avanzati.

• Logistica avanzata: trasporti e logistica avan-
zata, infomobilità di persone e merci.

• Aerospazio, aeronautica ed elicotteristica.
• Sistemi avanzati di manifattura: con riferi-

mento alle filiere del settore tessile, della
moda, del legno e arredo, della tecnoillumina-
zione e della meccatronica.

• ICT: con riferimento ai sistemi di telecomuni-
cazione e componentistica ICT, alle architet-
ture e al software, alle filiere dei web-services
e della tecnologia del supercalcolo, alla produ-
zione di contenuti digitali nell’industria televi-
siva e cinematografica.

• Ambiente e risparmio energetico: tecnologie
per l’ambiente e per il riutilizzo, energie rinno-
vabili e efficienza energetica, usi razionali del-
l’energia e riduzione delle emissioni, tecno-
logie per l’edilizia ecosostenibile.

• Salute dell’uomo: sviluppo di materialj bio-
compatibili, vaccini, nuovi farmaci, produ-
zione di anticorpi, farmaci e molecole di alto
valore, tecnologie per la strumentazione bio-
medica con particolare riferimento a quelle per
la diagnostica biomolecolare, biomeccanica,
bionanotecnologica e per immagini.

• Sistema agroalimentare: con riferimento alla
ricerca sulle componenti biologiche alla base
della qualità, tipicità e salubrità dei prodotti;
alla tracciabilità e caratterizzazione, anche di
mercato, del valore e della novità del prodotto;
alle biotecnologie tra cui le produzioni eco-
compatibili e a ridotto fabbisogno idrico e le
tecnologie finalizzate all’individuazione di
OGM.

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2009, n. 1556

Art. 10 L.R. 30 aprile 2009, n. 11: variazioni al
bilancio di previsione 2009 per complessivi euro
92.604.594,66. Regolarizzazione contabile per
euro 408.692,34.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio 1 del Sevizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria, confermata dai Diri-
genti dei Servizi PGS ed ATP, riferisce:

La legge 23 dicembre 1996, n. 662, all’articolo 1,
comma 34, prevede che il CIPE, su proposta del
Ministro della salute, possa vincolare quote del
Fondo Sanitario Nazionale da destinare alla realiz-
zazione di obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazio-
nale, da assegnare alle Regioni per la predisposi-
zione di specifici progetti.

La stessa legge all’art. 1, comma 34 bis, prevede
che la Conferenza Stato-Regioni, su proposta del
Ministro della Salute, individui i progetti ammessi
al finanziamento utilizzando le quote a tal fine vin-
colate del Fondo Sanitario Nazionale ai sensi del
citato comma 34.
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Con diverse intese/accordi sanciti in Conferenza
Stato-Regioni e P.A. si è proceduto alla individua-
zione delle linee progettuali per l’attuazione dei
Piani Sanitari Nazionali nonché al riparto tra le
regioni delle risorse ex art. 34/34 bis legge 662/96
finalizzate al raggiungimento dei correlati obiettivi
di carattere prioritario e di rilievo nazionale.

In particolare per l’anno 2007 con deliberazione
CIPE n. 114 del 9 novembre 2007 (in G.U. n. 26 del
31 gennaio 2008, S.O.) sono state assegnate alla
Regione Puglia risorse pari ad euro 92.941.557,00
per la realizzazione degli obiettivi di carattere prio-
ritario, ai sensi dell’art. 1, comma 34, della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

Con deliberazioni di Giunta Regionale n. 2286 e
n. 2287, entrambe del 29/12/2007, si è proceduta
alla definizione dei programmi di utilizzo di detti
fondi.

Occorre, a tal proposito, evidenziare che il Ser-
vizio Ragioneria con nota n. 20/P/5242 del 25/3/
2009, ha comunicato l’avvenuto accreditamento
della somma di euro 92.604.594,66, così come di
seguito distinta:

euro 92.941.557,00 per la realizzazione degli
obiettivi di carattere prioritario per l’anno 2007,
euro 71.730,00 erogazione a titolo di sconto per le
farmacie rurali per l’anno 2007, euro 408.692,34
decurtazione per la compensazione della mobilità
sanitaria a titolo di recupero sull’acconto 2008 per
l’assistenza sanitaria erogata dall’ACISMOM.

Ne deriva, a fronte di detta decurtazione, un
importo accreditato per gli obiettivi di carattere prio-
ritario per l’anno 2007 pari ad euro 92.532.864,66; è,
quindi, necessario reintegrare la minore entrata pari
ad euro 408.692,34 al fine di consentire l’espleta-
mento dell’attività progettuale, così come deliberata
dalla Giunta Regionale con i nominati provvedi-
menti n. 2286/2007 e n. 2287/2007.

Conseguentemente, si propone di apportare, ai
sensi dell’art. 10 della L.R. 30 aprile 2009, n. 11, le
necessarie variazioni, in termini di competenza e
cassa, al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2009 in relazione alle richiamate assegna-
zioni statali vincolate, ammontanti complessiva-
mente ad euro 92.604.594,66, procedendo, nel con-
tempo a reintegrare la minore entrata, pari ad euro
408.692,34, al fine di consentire l’espletamento
dell’attività progettuale, così come deliberata dalla
Giunta Regionale con i succitati provvedimenti n.
2286 e n. 2287, entrambi del 29/12/2007.

Si propone, altresì, di autorizzare il Dirigente del
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria ad
adottare, entro il corrente esercizio, l’atto per la
regolarizzazione contabile dell’importo di euro
408.692,34, non liquidato dallo Stato per la com-
pensazione dell’assistenza sanitaria erogata dall’A-
CISMOM, al fine di consentire l’espletamento dell’
attività progettuale, così come deliberata dalla
Giunta Regionale con i citati provvedimenti n. 2286
/2007 e n. 2287/2007.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lettera K), della L.R. 4 feb-
braio 1997, n. 7.

Copertura Finanziaria
Le variazioni da apportare al bilancio di previ-

sione per l’esercizio finanziario 2009 occorrenti per
l’iscrizione delle assegnazioni statali in argomento
ammontanti a complessivi euro 92.604.594,66
vanno effettuate, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 30
aprile 2009, n. 11,
- per euro 71.730,00 istituendo in Entrata il capi-

tolo 2035785 U.P.B. 2.1. ) denominato “Accesso
fondo disposto ex art. 1 L. n. 296/2006 - sconto
farmacie rurali” ed in Uscita il capitolo 711036
(U.P.B. 5.7.1.) denominato “Trasferimento alle
Aziende A.S.L. dei fondi per lo sconto farmacie
rurali- DM 25 settembre 2008”;

- e per euro 92.532.864,66 istituendo in Entrata il
cap. 2035786 (U.P.B. 2.1.) con la denominazione
“Assegnazioni statali dette quote vincolate agli
obiettivi di Piano Sanitario per l’anno 2007 - Del.
CIPE n. 114/2007” ed in Uscita il cap. 741086
(U.P.B. 5.5.4) con la denominazione “Erogazione
delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sani-
tario per l’anno 2007 - Del. CIPE n. 114/2007”

Occorre, inoltre, procedere con atto a firma del
Dirigente del Settore Programmazione e Gestione
Sanitaria alla regolarizzazione contabile dell’im-
porto di euro 408.692,34., non erogato dallo Stato
per la compensazione dell’assistenza sanitaria ero-
gata dall’ACISMOM, mediante impegno sul cap.
741090 (U.P.B. 5.5.2) e contestuale emissione di
riversale a beneficio della Regione Puglia sul cap.
n.i. 2035786 istituito in Entrata a seguito del pre-
sente provvedimento per euro 92.532.864,66.

Il Dirigente F.F. dell’Ufficio 1
dott.ssa Antonia Marra
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Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente F.F. dell’Ufficio 1
del Sevizio Programmazione e Gestione Sani-
taria e dai Dirigenti dei Servizi PGS ed ATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di apportare, ai sensi dell’art.10, della L.R. 30
aprile 2009, n. 11, per le motivazioni riportate in
premessa e che si intendono integralmente tra-
scritte, le seguenti variazioni al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2009, ammon-
tanti complessivamente ad euro 92.604.594,66 e,
precisamente:

per euro 71.730,00

PARTE Iª - ENTRATA
- Variazione in aumento

U.P.B.: 2.1.
Cap. n.i. 2035785 “Accesso fondo disposto ex

art. 1 L. n. 296/2006- sconto
farmacie rurali”

Competenza + 71.730,00
Cassa + 71.730,00

PARTE IIª - USCITA
- Variazione in aumento

U.P.B.: 5.7.1.)
Cap. n.i. 711036 Trasferimento alle Aziende

A.S.L. dei fondi per lo
sconto farmacie rurali - DM
25 settembre 2008”

Competenza + 71.730,00
Cassa + 71.730,00

e per euro 92.532.864,66

PARTE Iª - ENTRATA
- Variazione in aumento

U.P.B.: 2.1.
Cap. n.i. 2035786 “Assegnazioni statali delle

quote vincolate agli obiettivi
di Piano Sanitario per l’anno
2007- Del. CIPE 
n. 114/2007”

Competenza + 92.532.864,66
Cassa + 92.532.864,66

PARTE IIª - USCITA
- Variazione in aumento

U.P.B.: 5.5.4
Cap. n.i. 741086 “Erogazione delle quote vin-

colate agli obiettivi di Piano
Sanitario per l’anno 2007 -
Del. CIPE n. 114/2007”

Competenza + 92.532.864,66
Cassa + 92.532.864,66

• di incaricare il Dirigente del Settore Programma-
zione e Gestione Sanitaria di procedere alla rego-
larizzazione contabile dell’importo di euro
408.692,34, non liquidato dallo Stato per la com-
pensazione dell’assistenza sanitaria erogata dal-
l’ACISMOM, mediante impegno della stessa
somma sul cap. 741090 (U.P.B. 5.5.2) e conte-
stuale emissione di riversale a beneficio della
Regione Puglia sul cap. n.i., istituito in Entrata a
seguito del presente provvedimento per euro
92.532.864,66 al fine di consentire l’espleta-
mento dell’ attività progettuale, così come deli-
berata dalla Giunta Regionale con i provvedi-
menti n. 2286 e n. 2287, entrambi del
29/12/2007;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia in attua-
zione dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16
novembre 2001, n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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